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di Redazione | 06/10/2019 ..  

Sostenibilità, solidarietà generazionale, formazione 4.0. Ma anche un piano

choc per le infrastrutture, una pubblica amministrazione 4.0 e un welfare

sostenibile. Sono i sei punti del patto generazionale sottoscritto a Catania, dal

presidente dei Giovani imprenditori siciliani di Confindustria, Gero La Rocca,

dal viceministro delle Infrastrutture e dei trasporti, Giancarlo Cancelleri, e dal

governatore Nello Musumeci, in occasione dell’incontro “Una impresa a

Statuto Speciale”.

Obiettivo: gettare le basi affinché la decisione dei giovani siciliani di emigrare

sia sempre e solo una scelta e mai una necessità. “Abbiamo messo sul tavolo sei

punti – afferma La Rocca –: su tre ci siamo impegnati noi e su tre abbiamo

chiesto l’impegno della classe politica. Vorremmo che questa stagione venisse

ricordata come quella in cui la classe dirigente ha saputo invertire la rotta, in

cui si è tornati ad avere fiducia e a costruire il futuro. Noi non intendiamo

sottrarci alle nostre responsabilità. Abbiamo fatto una scommessa, ma da soli

però non possiamo vincerla. È per questo che chiediamo lo stesso impegno e la

stessa responsabilità non solo a chi governa, ma alla classe politica nel suo

insieme, a ciascun rappresentante dei cittadini siciliani a tutti i livelli, regionale,

nazionale ed europeo”.

Video non disponibileVideo non disponibile
Spiacenti, non è stato possibile riprodurre questo video.Spiacenti, non è stato possibile riprodurre questo video.

Scopr i  d i  p iùScopr i  d i  p iù

Un patto generazionale in sei punti per
rilanciare la Sicilia, ecco l’accordo fra
Governo nazionale, regionale e giovani
industriali (VIDEO INTERVISTE)

Ul timissime

 » CATANIA » POLITICA

Attiva ora le notifiche su Messenger 

Rosolio Siciliano al Pistacchio
liquore in elegante bottiglia da
50cl

OLTRE LO STRETTO

Oroscopo del giorno
lunedì 7 ottobre
2019

14:59 Ricostruzione Ponte Graci nel Catanese,

dal governo regionale oltre due milioni di euro

09:36 Scandalo 'Università bandita', gip revoca

interdizione pubblici uffici per 7 docenti

indagati

13:36 I Giovani imprenditori siciliani al Sal di

Catania per un patto generazionale

13:00 Lotta allo spaccio, oltre 400 chili di

droga sequestrata a Catania (FOTO e VIDEO)

10:35 L'auto a fuoco dopo un incidente, muore

carbonizzato un uomo a Catania

16:47 Il futuro dello stabilimento della Stm

Microelectronics, i sindacati chiedono

investimenti e innovazione

14:42 Controlli ad ampio raggio della Polizia

nel Catanese, denunciati 9 ciclisti, tra loro

minorenni (FOTO)

PALERMO CATANIA CRONACA POLITICA LAVORO SPORT
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Ecco i tre punti dei Giovani imprenditori: imprese sostenibili (non è più

possibile pensare ad una impresa scissa dal rispetto dell’ambiente); giovani che

assumono giovani (solidarietà generazionale significa under 40 che si

impegnano ad assumere under 40 con un taglio del cuneo fiscale); formazione

4.0 (i Giovani imprenditori sono a disposizione del Ministero dell’istruzione e

delle Università al fine di costruire programmi di studio che rispondano alle

esigenze di mercato).

Alla politica spetta invece il compito di garantire le condizioni di contesto

affinché la Sicilia possa essere attrattiva e competitiva. E quindi: un piano choc

per le infrastrutture (occorre un impegno concreto affinché il capitolo

infrastrutture, materiali e immateriali, venga inserito tra le priorità del Paese);

pubblica amministrazione 4.0 (qualsiasi sforzo una impresa possa fare per stare

sul mercato è reso nullo da una pubblica amministrazione inefficiente e

inefficace); un welfare sostenibile (il welfare oggi si chiama famiglia. Ma questo

non è sostenibile. Occorre garantire un piano reale d’inclusione sociale).

“I l  r i lancio della Sicil ia e in generale del  Mezzogiorno – ha detto i l

vicepresidente dei Giovani imprenditori di Confindustria, Riccardo Di Stefano

– passa proprio dal rafforzamento del tessuto imprenditoriale e questo è un

percorso che può essere intrapreso solo con una forte collaborazione tra

imprese e azione pubblica”.

“Qualsiasi strumento e qualsiasi iniziativa – ha aggiunto il presidente del

Gruppo Giovani imprenditori di Confindustria Catania, Gianluca Costanzo –

devono avere un fine preciso, ossia renderci normali. Il titolo che abbiamo

voluto dare all’incontro di oggi è ‘Un’impresa a statuto speciale’, perché

giornalmente, a ciascuno di noi, si chiede di essere ‘speciale’ per competere sui

mercati. Invece, noi vorremmo essere normali e operare in un contesto

normale. Ma per questo occorre che si remi tutti nella stessa direzione,

mettendo da parte le ideologie e procedendo insieme per raggiungere il bene

comune”.

Un invito raccolto in pieno dal viceministro Cancelleri e del governatore

Musumeci che, dal palco dei Giovani imprenditori, hanno stretto il loro

personale patto di collaborazione istituzionale trovando una intesa totale sui

punti proposti dalle imprese.

Video non disponibileVideo non disponibile
Spiacenti, non è stato possibile riprodurre questo video.Spiacenti, non è stato possibile riprodurre questo video.

Scopr i  d i  p iùScopr i  d i  p iù
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“Fare impresa – ha commentato il viceministro Cancelleri – fa rima con

infrastrutture, senza di queste è difficilissimo. Per la Sicilia serve un grande

piano, un piano Marshall, se lo vogliamo chiamare così. Un piano emergenziale,

di rilancio, un piano infrastrutturale che non faccia più degli imprenditori eroi.

Questo consentirà ai nostri giovani di restare qua e non andare ad arricchire le

grandi aziende del nord Italia e dell’Europa. Tutto questo fa parte di un patto

tra le parti e si aggancia proprio con il patto che oggi ci hanno proposto i

Giovani industriali: non è più il momento della lamentela fine a se stessa, ma

della giusta lamentela con delle soluzioni. Noi ci siamo”.

“Il confronto con gli operatori economici – ha ribadito Musumeci – è sempre

una ricchezza sia per chi sta da parte della produzione sia per chi deve creare le

condizioni affinché un imprenditorie possa investire e possa produrre.

Abbiamo il dovere di accostarci con umiltà a chi vive ogni giorno in trincea e

quella siciliana è una delle trincee più difficili e più sofferte. Oggi abbiamo

sottoscritto un patto con i  Giovani imprenditori  e i  patti  quando si

sottoscrivono vanno rispettati”.

Video non disponibileVideo non disponibile
Spiacenti, non è stato possibile riprodurre questo video.Spiacenti, non è stato possibile riprodurre questo video.

Scopr i  d i  p iùScopr i  d i  p iù

“Ormai da un anno – ha ricordato il presidente dei Giovani imprenditori

siciliani, La Rocca – colleghiamo le nostre attività a un hashtag, #restoinsicilia,

che è insieme un monito e un incoraggiamento che rivolgiamo a noi stessi e ai

giovani che incontriamo. Uno sprone a non mollare. Sì, perché troppo spesso

come in un lapsus automatico il nostro #restoinsicilia diventa #resistoinsicilia.

E oggi con la firma di questo patto vogliamo dare il via a un cambiamento”.

L’analisi delle cause di questa “resistenza” e le possibili soluzioni sono stati al

centro delle tre tavole rotonde della giornata (quale autonomia? Analisi di una

occasione mancata; prospettive e idee per la creazione di valore; la Sicilia che

vorrei), cui hanno partecipato docenti universitari, politici, imprenditori,

giornalisti, rappresentanti del mondo del credito. Ed è proprio il credito un

argomento su cui gli imprenditori si sono soffermati, sottolineando le

difficoltà, soprattutto per le imprese giovani, di accedere ai finanziamenti

bancari. “Il Fondo Sicilia, lanciato dall’Irfis pochi giorni fa, grazie ai soldi resi

disponibili dalla Regione Siciliana – ha annunciato il presidente di Irfis

FinSicilia spa, Giacomo Gargano – consente di finanziare a un tasso massimo

dello 0,25% anche i giovani che non possono offrire le normali garanzie che

sono richieste dal sistema bancario. Per accedere a questo fondo serve solo una
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buona idea imprenditoriale e un progetto sostenibile dal punto di vista

economico e finanziario. L’unico requisito, oltre alla validità del business plan, è

che chi vuole chiedere il finanziamento lo faccia per sviluppare iniziative in

Sicilia”.

Una propensione verso le imprese giovanili sottolineata anche da Giacomo

Pecorari, responsabile Area Sud, divisione Imprese di Banca Progetto: “Siamo

da sempre al fianco dei giovani che possono essere un volano alla crescita non

solo della singola regione ma del nostro Paese e, per rispondere al meglio a

questa esigenza, abbiamo aperto un ufficio di rappresentanza a Palermo così da

essere presenti sul territorio e avere un contatto immediato e diretto con gli

imprenditori locali”.

La crescita delle imprese in Sicilia deve essere supportata da strumenti

finanziari adeguati e da partner che offrano un servizio specializzato sul

territorio, così come ribadito Massimiliano Vitrano, Area Manager Factoring

Sicilia di Banca Sistema: “Il factoring – ha detto – è uno strumento finanziario

in grado di sostenere in modo concreto l’economia reale. Banca Sistema, dal

2015, in Sicilia ha acquistato e finanziato un monte crediti verso le imprese

fornitrici della Pubblica amministrazione di oltre 1 miliardo, offrendo loro il

funding necessario per crescere e consolidarsi e garantendo, in diverse

circostanze, quella liquidità necessaria per portare avanti servizi essenziali per

i cittadini”.

Video non disponibileVideo non disponibile
Spiacenti, non è stato possibile riprodurre questo video.Spiacenti, non è stato possibile riprodurre questo video.

Scopr i  d i  p iùScopr i  d i  p iù

Cancelleri giura da Vice ministro e lascia l’Ars,
scongiurato il pericolo ‘seggio vacante’, sarà la
Commissione Verifica poteri ad assegnarlo

Crisi cantieri siciliani, il vice ministro Cancelleri
convoca vertice al Mit

Strade, ferrovie e infrastrutture, verso la ripartenza
dei cantieri, l’annuncio di Cancelleri e Musumeci
(FOTO E VIDEO)

Un’impresa a Statuto speciale: da Catania la sfida dei
Giovani imprenditori siciliani

Palermo Palermo
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politica

Ferrovie in Sicilia, Cancelleri: “No
ad alta velocità su un solo binario”

“Faremo una riflessione con i vertici di Anas e RFI” sulla realizzazione delle opere. “Celerita’ per

l’apertura e soprattutto per la chiusura dei cantieri. Spero entro il 14 ottobre, data nella quale con

il ministro saremo in Sicilia,,di portare buone notizie per i cantieri della CMC. Agrigento-

Caltanissetta e Palermo-Agrigento, ed entro la fine dell’anno di potere dare risposte concrete per

la Ragusa-Catania”. Lo ha detto il viceministro per le Infrastrutture Giancarlo Cancelleri, a

Catania per una iniziativa dei Giovani Imprenditori di Confindustria. “A RFI diro’ pero’ che l’alta

velocita’ su un solo binario in Sicilia e’ un’opera gia’ vecchia. I siciliani non hanno meno dignita’

degli altri. Su questo saro’ intransigente”, ha aggiunto Cancelleri.
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Home Sicilia

Data: sabato 05 Ottobre 2019 in: Sicilia

Un patto lega Musumeci e Cancelleri
Il presidente della Regione e il viceministro alle Infrastrutture siglano un protocollo
d’intesa per il rilancio della Sicilia proposto dai giovani di Confindustria

CATANIA – Sostenibilità, solidarietà generazionale, formazione 4.0. Ma anche un piano
choc per le infrastrutture, una pubblica amministrazione 4.0 e un welfare sostenibile.
Sono i sei punti del patto generazionale sottoscritto oggi, a Catania, dal presidente dei
Giovani imprenditori siciliani di Confindustria, Gero La Rocca, dal viceministro delle
Infrastrutture e dei trasporti, Giancarlo Cancelleri, e dal governatore Nello Musumeci, in
occasione dell’incontro “Una impresa a Statuto Speciale”.

Obiettivo: gettare le basi affinché la decisione dei giovani siciliani di emigrare sia sempre
e solo una scelta e mai una necessità. “Abbiamo messo sul tavolo sei punti – afferma La
Rocca –: su tre ci siamo impegnati noi e su tre abbiamo chiesto l’impegno della classe
politica. Vorremmo che questa stagione venisse ricordata come quella in cui la classe
dirigente ha saputo invertire la rotta, in cui si è tornati ad avere fiducia e a costruire il
futuro. Noi non intendiamo sottrarci alle nostre responsabilità. Abbiamo fatto una
scommessa, ma da soli però non possiamo vincerla. È per questo che chiediamo lo
stesso impegno e la stessa responsabilità non solo a chi governa, ma alla classe politica

Condividi 0     0   0         
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nel suo insieme, a ciascun rappresentante dei cittadini siciliani a tutti i livelli, regionale,
nazionale ed europeo”.

Ecco i tre punti dei Giovani imprenditori: imprese sostenibili (non è più possibile
pensare ad una impresa scissa dal rispetto dell’ambiente); giovani che assumono
giovani (solidarietà generazionale significa under 40 che si impegnano ad assumere
under 40 con un taglio del cuneo fiscale); formazione 4.0 (i Giovani imprenditori sono a
disposizione del Ministero dell’istruzione e delle Università al fine di costruire programmi
di studio che rispondano alle esigenze di mercato).

Alla politica spetta invece il compito di garantire le condizioni di contesto affinché la
Sicilia possa essere attrattiva e competitiva. E quindi: un piano choc per le
infrastrutture (occorre un impegno concreto affinché il capitolo infrastrutture,
materiali e immateriali, venga inserito tra le priorità del Paese); pubblica
amministrazione 4.0 (qualsiasi sforzo una impresa possa fare per stare sul mercato è
reso nullo da una pubblica amministrazione inefficiente e inefficace); un welfare
sostenibile (il welfare oggi si chiama famiglia. Ma questo non è sostenibile. Occorre
garantire un piano reale d’inclusione sociale).

“Il rilancio della Sicilia e in generale del Mezzogiorno – ha detto il vicepresidente dei
Giovani imprenditori di Confindustria, Riccardo Di Stefano – passa proprio dal
rafforzamento del tessuto imprenditoriale e questo è un percorso che può essere
intrapreso solo con una forte collaborazione tra imprese e azione pubblica”.

“Qualsiasi strumento e qualsiasi iniziativa – ha aggiunto il presidente del Gruppo Giovani
imprenditori di Confindustria Catania, Gianluca Costanzo – devono avere un fine
preciso, ossia renderci normali. Il titolo che abbiamo voluto dare all’incontro di oggi è
‘Un’impresa a statuto speciale’, perché giornalmente, a ciascuno di noi, si chiede di
essere ‘speciale’ per competere sui mercati. Invece, noi vorremmo essere normali e
operare in un contesto normale. Ma per questo occorre che si remi tutti nella stessa
direzione, mettendo da parte le ideologie e procedendo insieme per raggiungere il bene
comune”.

Un invito raccolto in pieno dal viceministro Cancelleri e del governatore Musumeci che,
dal palco dei Giovani imprenditori, hanno stretto il loro personale patto di
collaborazione istituzionale trovando una intesa totale sui punti proposti dalle imprese.

“Fare impresa – ha commentato il viceministro Cancelleri – fa rima con infrastrutture,
senza di queste è difficilissimo. Per la Sicilia serve un grande piano, un piano Marshall, se
lo vogliamo chiamare così. Un piano emergenziale, di rilancio, un piano infrastrutturale
che non faccia più degli imprenditori eroi. Questo consentirà ai nostri giovani di restare
qua e non andare ad arricchire le grandi aziende del nord Italia e dell’Europa. Tutto
questo fa parte di un patto tra le parti e si aggancia proprio con il patto che oggi ci
hanno proposto i Giovani industriali: non è più il momento della lamentela fine a se
stessa, ma della giusta lamentela con delle soluzioni. Noi ci siamo”.

“Il confronto con gli operatori economici – ha ribadito Musumeci – è sempre una
ricchezza sia per chi sta da parte della produzione sia per chi deve creare le condizioni
affinché un imprenditorie possa investire e possa produrre. Abbiamo il dovere di
accostarci con umiltà a chi vive ogni giorno in trincea e quella siciliana è una delle trincee
più difficili e più sofferte. Oggi abbiamo sottoscritto un patto con i Giovani imprenditori e
i patti quando si sottoscrivono vanno rispettati”.

“Ormai da un anno – ha ricordato il presidente dei Giovani imprenditori siciliani, La
Rocca – colleghiamo le nostre attività a un hashtag, #restoinsicilia, che è insieme un
monito e un incoraggiamento che rivolgiamo a noi stessi e ai giovani che incontriamo.
Uno sprone a non mollare. Sì, perché troppo spesso come in un lapsus automatico il
nostro #restoinsicilia diventa #resistoinsicilia. E oggi con la firma di questo patto
vogliamo dare il via a un cambiamento”.

L’analisi delle cause di questa “resistenza” e le possibili soluzioni sono stati al centro

1h

1h
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delle tre tavole rotonde della giornata (quale autonomia? Analisi di una occasione
mancata; prospettive e idee per la creazione di valore; la Sicilia che vorrei), cui hanno
partecipato docenti universitari, politici, imprenditori, giornalisti, rappresentanti del
mondo del credito. Ed è proprio il credito un argomento su cui gli imprenditori si sono
soffermati, sottolineando le difficoltà, soprattutto per le imprese giovani, di accedere ai
finanziamenti bancari.

Tags: Catania Confindustria Giancarlo Cancelleri giovani confindustria infrastrutture
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LAVORO

Imprenditoria giovanile, firmato a Catania un
patto per rilanciare la Sicilia
06 Ottobre 2019

Sostenibilità, solidarietà generazionale, formazione 4.0. Ma anche un piano choc per le

infrastrutture, una pubblica amministrazione 4.0 e un welfare sostenibile. Sono questi i

sei punti del patto generazionale sottoscritto ieri a Catania dal presidente dei Giovani

imprenditori siciliani di Confindustria, Gero La Rocca, dal viceministro delle

Infrastrutture e dei trasporti, Giancarlo Cancelleri, e dal governatore Nello Musumeci,

in occasione dell'incontro «Una impresa a Statuto Speciale».

L'obiettivo è quello di gettare le basi affinché la decisione dei giovani siciliani di

emigrare sia sempre e solo una scelta e mai una necessità.

L'articolo completo nell'edizione del Giornale di Sicilia di oggi.

© Riproduzione riservata
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Un'impresa a Statuto speciale
"Un patto per la Sicilia"

Confindustria junior, Costanzo: “Serve un Piano Marshall per i giovani".

share       12    ??   0  

di Monica Adorno

Catania – La Sicilia e il Mezzogiorno

potrebbero ripartire, proprio da oggi

e proprio da Catania, verso un

nuovo futuro, imprenditoriale e di

buone pratiche, in grado di rilanciare

il tessuto industriale e occupazionale.

Secondo i giovani industriali siciliani di

Confindustria, che sono riusciti a

mettere insieme i più alti esponenti della

politica regionale e nazionale sotto il

titolo “Una impresa a Statuto Speciale”,

questo futuro non ha bisogno di
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aspettare domani. Prova ne sia l’accordo

che è stato sottoscritto stamattina dal governatore Nello Musumeci, dal il viceministro

delle Infrastrutture e dei Trasporti, Giancarlo Cancelleri, dal presidente dei Giovani

Imprenditori di Confindustria della Sicilia, Gero La Rocca e dal presidente dei Giovani

Imprenditori di Catania, Gianluca Costanzo.

Sei i punti cardine di questo patto che prevede un impegno diviso al 50 per cento

tra i sottoscrittori. Loro, gli imprenditori, si impegnano: 1) a fare scelte che

salvaguardino le risorse energetiche, idriche e ambientali; 2) ad assumere giovani da

giovani, quindi gli under 40 assumeranno under 40 in cambio di un taglio del cuneo

fiscale; 3) a offrire la loro immediata disponibilità a ministero dell’Istruzione e Università

nel costruire programmi di studio che rispondano alle esigenze del mercato.

Dall’altro lato ci sono loro, i politici, che dovranno: 1) approntare un piano choc –

per il quale esistono già i finanziamenti - per le infrastrutture (materiali e immateriali) per

superare il gap che la Sicilia paga ogni giorno; 2) rendere le PA 4.0 e garantire tempi certi

di evasione delle pratiche; 3) welfare sostenibile con un piano reale di inclusione sociale

che dia risposte alle nuove famiglie e liberi, finalmente, genitori e nonni dal sostegno

inevitabile che offrono a figli e nipoti.

Le richieste sono chiare come lo sono gli obiettivi che sono, tra l’altro, raggiungibili

in tempi umani. Dieci anni o poco più. I giovani industriali guardano a un domani possibile,

che si chiama 2030, e che deve essere in grado di ribaltare e spazzare via i due motti che

hanno scandito il tempo della nuova governance dei giovani confindustriali: l’originale

#iorestoinsicilia è diventato, ahimè, #ioresistoinsicilia.

Ma cambiare si può, o meglio si vuole. Ed è così che stamattina, nell’ampio salone del

Sal, non c’erano solo gli imprenditori ma anche la politica e sarà lei a dover dimostrare -

con questa firma accompagnata da una precisa e operativa volontà - che le parole

possono trasformarsi in fatti. “Ne va del futuro dei nostri giovani, 35.000 dei quali hanno

lasciato la Sicilia negli ultimi dieci anni per non tornare più” ha sottolineato il presidente di

Confindustria Catania, Antonello Biriaco.

C’è chi è rimasto però. E sono un esercito che conta all’incirca un milione di persone

solo nella provincia di Catania che comprende tre aree produttive di Catania, Belpasso e

Caltagirone. “Un milione di persone impiegate - ci conferma il deciso e giovanissimo

presidente etneo Gianluca Costanzo mentre ci dipinge una fotografia del tessuto

imprenditoriale etneo - nei settori manifatturiero, digitale, tecnologico, del ferro,

dell’acciaio, nell’importante polo farmaceutico e nel settore della composizione energetica.

Il motto di noi giovani imprenditori è «Più bravi per forza» perché per vivere e

sopravvivere in un territorio così complesso siamo costretti a essere di più. E fuori dal

nostro contesto regionale questo “in più” si fa notare”.

Cosa chiedete esattamente? “Un Piano Marshall per i giovani per il quale ci siamo ispirati

al modello che il Portogallo ha applicato per gli anziani: aggregandoli al territorio

attraverso agevolazioni. Pressione fiscale ridotta che si integri con il mondo della finanza:

le PA ritardano i pagamenti ma ci chiedono, al contempo, di essere puntuali nell’onorare

tasse e oneri dovuti senza che tutto questo sia supportato da un sistema bancario che

non mi chieda di ipotecare casa mia per garantire il pagamento delle tasse”.

Insieme al presidente regionale dei giovani industriali, Gero La Rocca, avete

proposto un sistema riveduto e corretto del reddito di cittadinanza. In cosa consiste? “I

giovani assumono i giovani. È un patto generazionale. Questo sarebbe il vero reddito di

cittadinanza”.

Insomma si tratterebbe di un reddito che non andrebbe direttamente al cittadino,

ma gli arriverebbe attraverso le aziende a fronte di un lavoro vero e dando,

finalmente, un colpo di spugna al lavoro nero e a cose poco chiare e limpide.

“Assolutamente sì. Del resto è il percorso normale che dovrebbe fare ogni Stato e ogni

impresa”.
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Nome * E-mail *

Commenta *

* Campi obbligatori

Commento Anonimo   Si   No

Lascia tu il primo commento...

Tutti gli utenti possono manifestare il proprio pensiero nelle varie sezioni del giornale LiveSicilia.it.
Ferma restando la piena libertà di ognuno di esprimere la propria opinione su fatti che possano interessare la
collettività o sugli argomenti specifici da noi proposti, i contributi non dovranno in alcun caso essere in
contrasto con norme di legge, con la morale corrente e con il buon gusto.

Ad esempio, i commenti e i nickname non dovranno contenere:

espressioni volgari o scurrili

offese razziali o verso qualsiasi credo o sentimento religioso o abitudine sessuale

esaltazioni o istigazioni alla violenza o richiami a ideologie totalitarie ecc.

I contributi che risulteranno in contrasto con i principi esposti nel  Disclaimer non verranno pubblicati. Si
raccomanda di rispettare la netiquette.
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Avete fatto un piano per sapere quanto tempo occorrerebbe per mettere in pratica tutto

questo? “Se tutti gli ingranaggi girassero nel verso giusto servirebbe almeno un triennio.

Ma siamo in Italia, quindi immaginiamo tutto questo per il 2030”.

Tempi possibili anche per il presidente Musumeci che ha affermato, senza battere ciglio,

che “la digitalizzazione delle PA in tre anni non solo è possibile, ma potrebbe avvenire

anche in meno tempo”. “Quando siamo entrati noi – ha spiegato Musumeci – c’erano

nove sistemi informatici diversi per cui un dipartimento non parlava con l’altro e si

lavorava, e in parte si fa ancora, con il cartaceo. Abbiamo avviato la stagione digitale e

stiamo lavorando per omogenizzare il sistema informatico. Sulla banda ultralarga abbiamo

speso più di 200 milioni di euro. Siamo la regione più cablata d’Italia, ma abbiamo

bisogno, sulla digitalizzazione, di compiere la fase di completamento del processo. In più,

15 giorni fa, abbiamo sottoscritto un patto con Terna di 600 milioni di euro perché la

Sicilia deve essere autonoma
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Musumeci e Cancelleri dai giovani di
Confindustria, firmato patto per lo sviluppo
Un incontro per mettere sul tappeto i problema di chi fa impresa in Sicilia e per siglare un
accordo incentrato su sei punti

Cronaca

red
06 ottobre 2019 08:07

I più letti di oggi

Torna il maltempo su Catania,
allerta meteo arancione

Coca e marijuana pronte per lo
spaccio, finiscono in manette

Dialisi, al Cannizzaro accesso
vascolare senza bisturi: tecnica
applicata per la prima volta in
Italia

Meccanico con un revolver e un
marchingegno usato per i furti
d'auto, arrestato

Sponsorizzato da

TIM SUPER FIBRA

Internet veloce,
Modem, TIMVISION
e Safe Web Plus a…

MERCEDES-BENZ

Classe B 180 d
Automatic SPORT
EXTRA da 220€ al…

GQ - LIFESTYLE

Bambini in aereo,
sui voli Japan
Airlines si…

MODO

La micromobilità nel
mondo: tutti pazzi
per i monopattini

S ostenibilità, solidarietà generazionale, formazione 4.0. Ma anche un piano

choc per le infrastrutture, una pubblica amministrazione 4.0 e un welfare

sostenibile. Sono i sei punti del patto generazionale sottoscritto nel pomeriggio

di ieri a Catania dal presidente dei Giovani imprenditori siciliani di

Confindustria Gero La Rocca, dal viceministro delle Infrastrutture e dei

trasporti Giancarlo Cancelleri e dal presidente della Regione siciliana Nello

Musumeci, in occasione dell'incontro "Una impresa a Statuto Speciale".

Obiettivo: gettare le basi affinché la decisione dei giovani siciliani di emigrare

sia sempre e solo una scelta e mai una necessità. "Abbiamo messo sul tavolo sei

punti - afferma La Rocca - Su tre ci siamo impegnati noi e su tre abbiamo

chiesto l'impegno della classe politica. Vorremmo che questa stagione venisse

ricordata come quella in cui la classe dirigente ha saputo invertire la rotta, in

cui si è tornati ad avere fiducia e a costruire il futuro. Noi non intendiamo

sottrarci alle nostre responsabilità. Abbiamo fatto una scommessa, ma da soli

non possiamo vincerla. E' per questo che chiediamo lo stesso impegno e la

stessa responsabilità non solo a chi governa, ma alla classe politica nel suo

insieme, a ciascun rappresentante dei cittadini siciliani a tutti i livelli,
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Sponsorizzato da

regionale, nazionale ed europeo".

Ai giovani imprenditori l'impegno su imprese sostenibili; giovani che assumono

giovani (solidarietà generazionale significa under 40 che si impegnano ad

assumere under 40 con un taglio del cuneo fiscale) e formazione 4.0 (i giovani

imprenditori sono a disposizione del ministero dell'Istruzione al fine di

costruire programmi di studio che rispondano alle esigenze di mercato). Alla

politica spetta invece il compito di garantire le condizioni di contesto affinché

la Sicilia possa essere attrattiva e competitiva: un piano choc per le

infrastrutture; pubblica amministrazione 4.0 e un welfare sostenibile.

 "Il  rilancio della Sicilia e in generale del Mezzogiorno - ha detto il

vicepresidente dei Giovani imprenditori di Confindustria Riccardo Di Stefano -

passa proprio dal rafforzamento del tessuto imprenditoriale e questo è un

percorso che può essere intrapreso solo con una forte collaborazione tra

imprese e azione pubblica". Un invito raccolto in pieno dal viceministro

Cancelleri e del governatore Musumeci.

"Fare impresa - ha commentato il viceministro Cancelleri - fa rima con

infrastrutture, senza di queste è difficilissimo. Per la Sicilia serve un grande

piano,  un piano Marshal l ,  se  lo  vogl iamo chiamare così .  Un piano

emergenziale, di rilancio, un piano infrastrutturale che non faccia più degli

imprenditori eroi. Questo consentirà ai nostri giovani di restare qua e non

andare ad arricchire le grandi aziende del nord Italia e dell'Europa. Tutto

questo fa parte di un patto tra le parti e si aggancia proprio con il patto che

oggi ci hanno proposto i Giovani industriali: non è più il momento della

lamentela fine a se stessa, ma della giusta lamentela con delle soluzioni".

 

 "Il confronto con gli operatori economici - ha ribadito Musumeci - è sempre

una ricchezza sia per chi sta da parte della produzione sia per chi deve creare

le condizioni affinché un imprenditore possa investire e possa produrre.

Abbiamo il dovere di accostarci con umiltà a chi vive ogni giorno in trincea e

quella siciliana è una delle trincee più difficili e più sofferte. Oggi abbiamo

sottoscritto un patto con i  Giovani imprenditori  e i  patti  quando si

sottoscrivono vanno rispettati".

"Ormai da un anno - ha concluso il presidente dei Giovani imprenditori siciliani

La Rocca - colleghiamo le nostre attività a un hashtag #restoinsicilia che è

insieme un monito e un incoraggiamento che rivolgiamo a noi stessi e ai

giovani che incontriamo. Uno sprone a non mollare. Sì, perché troppo spesso

come in un lapsus automatico il nostro #restoinsicilia diventa #resistoinsicilia.

E oggi con la firma di questo patto vogliamo dare il via a un cambiamento".

Argomenti: Confindustria giancarlo cancelleri Musumeci
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Giovani imprenditori: un patto in sei punti
per rilanciare la Sicilia

Sostenibilità, solidarietà generazionale, formazione 4.0. Ma anche un piano choc per le
infrastrutture, una pubblica amministrazione 4.0 e un welfare sostenibile. Sono i sei punti del
patto generazionale sottoscritto oggi, a Catania, dal presidente dei Giovani imprenditori
siciliani di Con ndustria, Gero La Rocca, dal viceministro delle Infrastrutture e dei trasporti,
Giancarlo Cancelleri, e dal governatore Nello Musumeci, in occasione dell’incontro “Una
impresa a Statuto Speciale”.

Obiettivo: gettare le basi af nchè la decisione dei giovani siciliani di emigrare sia sempre e
solo una scelta e mai una necessità.

“Abbiamo messo sul tavolo – spiega La Rocca – sei punti: su tre ci siamo impegnati noi e su
tre abbiamo chiesto l’impegno della classe politica. Vorremmo che questa stagione venisse
ricordata come quella in cui la classe dirigente ha saputo invertire la rotta, in cui si è tornati
ad avere  ducia e a costruire il futuro. Noi non intendiamo sottrarci alle nostre

Economia

SOSTENIBILITÀ, SOLIDARIETÀ GENERAZIONALE, FORMAZIONE 4.0

5 Ottobre 2019      

Palermo: i vigili del fuoco
rendono omaggio ai caduti della
polizia | VIDEO

A “Bar Sicilia” Tamajo e Piampiano (Sicilia
Futura): “Attenzione verso Renzi e l’area
di Centro” | VIDEO di Redazione
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responsabilità. Abbiamo fatto una scommessa, ma da soli pero’ non possiamo vincerla. E’ per
questo che chiediamo lo stesso impegno e la stessa responsabilità non solo a chi governa, ma
alla classe politica nel suo insieme, a ciascun rappresentante dei cittadini siciliani a tutti i
livelli, regionale, nazionale ed europeo“.

Ecco i tre punti dei Giovani imprenditori: imprese sostenibili (non è più possibile pensare ad
una impresa scissa dal rispetto dell’ambiente); giovani che assumono giovani (solidarietà
generazionale signi ca under 40 che si impegnano ad assumere under 40 con un taglio del
cuneo  scale);

formazione 4.0 (i Giovani imprenditori sono a disposizione del Ministero dell’istruzione e
delle Università al  ne di costruire programmi di studio che rispondano alle esigenze di
mercato).

Alla politica spetta invece il compito di garantire le condizioni di contesto af nchè la Sicilia
possa essere attrattiva e competitiva. E quindi: un piano choc per le infrastrutture (occorre
un impegno concreto af nchè il capitolo infrastrutture, materiali e immateriali, venga
inserito tra le priorità del Paese); pubblica amministrazione 4.0 (qualsiasi sforzo una impresa
possa fare per stare sul mercato è reso nullo da una pubblica amministrazione inef ciente e
inef cace); un welfare sostenibile (il welfare oggi si chiama famiglia. Ma questo non e’
sostenibile. Occorre garantire un piano reale d’inclusione sociale).

“Il rilancio della Sicilia e in generale del Mezzogiorno – sottolinea il vicepresidente dei
Giovani imprenditori di Con ndustria, Riccardo Di Stefano – passa proprio dal
rafforzamento del tessuto imprenditoriale e questo è un percorso che può essere intrapreso
solo con una forte collaborazione tra imprese e azione pubblica“.

“Qualsiasi strumento e qualsiasi iniziativa – aggiunge il presidente del Gruppo Giovani
imprenditori di Con ndustria Catania, Gianluca Costanzo – devono avere un  ne preciso,
ossia renderci normali. Il titolo che abbiamo voluto dare all’incontro di oggi è ‘Un’impresa a
statuto speciale’, perchè giornalmente, a ciascuno di noi, si chiede di essere ‘speciale’ per
competere sui mercati. Invece, noi vorremmo essere normali e operare in un contesto
normale. Ma per questo occorre che si remi tutti nella stessa direzione, mettendo da parte le
ideologie e procedendo insieme per raggiungere il bene comune“.

Un invito raccolto in pieno dal viceministro Cancelleri e del governatore Musumeci che, dal
palco dei Giovani imprenditori, hanno stretto il loro personale patto di collaborazione
istituzionale trovando una intesa totale sui punti proposti dalle imprese.

“Fare impresa – dice il viceministro Cancelleri – fa rima con infrastrutture, senza di queste è
dif cilissimo. Per la Sicilia serve un grande piano, un piano Marshall, se lo vogliamo chiamare
così. Un piano emergenziale, di rilancio, un piano infrastrutturale che non faccia più degli
imprenditori eroi. Questo consentirà ai nostri giovani di restare qua e non andare ad
arricchire le grandi aziende del nord Italia e dell’Europa. Tutto questo fa parte di un patto tra
le parti e si aggancia proprio con il patto che oggi ci hanno proposto i Giovani industriali: non
è più il momento della lamentela  ne a se stessa, ma della giusta lamentela con delle
soluzioni. Noi ci siamo“.

“Il confronto con gli operatori economici – ribadisce Musumeci – è sempre una ricchezza sia
per chi sta da parte della produzione sia per chi deve creare le condizioni af nchè un
imprenditorie possa investire e possa produrre. Abbiamo il dovere di accostarci con umiltà a
chi vive ogni giorno in trincea e quella siciliana è una delle trincee più dif cili e più sofferte.
Oggi abbiamo sottoscritto un patto con i Giovani imprenditori e i patti quando si
sottoscrivono vanno rispettati“.

“Ormai da un anno – ricorda il presidente dei Giovani imprenditori siciliani, La Rocca –
colleghiamo le nostre attività a un hashtag, #restoinsicilia, che e’ insieme un monito e un
incoraggiamento che rivolgiamo a noi stessi e ai giovani che incontriamo. Uno sprone a non
mollare. Si’, perchè troppo spesso come in un lapsus automatico il nostro #restoinsicilia
diventa #resistoinsicilia. E oggi con la  rma di questo patto vogliamo dare il via a un
cambiamento“.

L’analisi delle cause di questa “resistenza” e le possibili soluzioni sono stati al centro delle tre
tavole rotonde della giornata (quale autonomia? Analisi di una occasione mancata;

“Trinakria – Angoli segreti” vi porta alla
scoperta di Petralia Soprana, il borgo più
bello d’Italia | Video servizio
di Veronica Gioè

Libri e Cinematografo

di Andrea Giostra

Romanzi da leggere online: 21°
capitolo di “La voglio gassata”
La rubrica “Romanzi da leggere online”
prosegue con il 21° capitolo del
romanzo di Caterina Guttadauro La
Brasca, “La voglio gassata”.

Epruno - Il meglio della vita

di Renzo Botindari

La Gang dei Materassi
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prospettive e idee per la creazione di valore; la Sicilia che vorrei), cui hanno partecipato
docenti universitari, politici, imprenditori, giornalisti, rappresentanti del mondo del credito.
Ed è proprio il credito un argomento su cui gli imprenditori si sono soffermati, sottolineando
le dif colta’, soprattutto per le imprese giovani, di accedere ai  nanziamenti bancari.

“Il Fondo Sicilia, lanciato dall’Ir s pochi giorni fa, grazie ai soldi resi disponibili dalla Regione
Siciliana – annuncia il presidente di Ir s Fin Sicilia spa, Giacomo Gargano – consente di
 nanziare a un tasso massimo dello 0,25% anche i giovani che non possono offrire le normali
garanzie che sono richieste dal sistema bancario. Per accedere a questo fondo serve solo una
buona idea imprenditoriale e un progetto sostenibile dal punto di vista economico e
 nanziario. L’unico requisito, oltre alla validità del business plan, e’ che chi vuole chiedere il
 nanziamento lo faccia per sviluppare iniziative in Sicilia“.

Una propensione verso le imprese giovanili sottolineata anche da Giacomo Pecorari,
responsabile Area Sud, divisione Imprese di Banca Progetto: “Siamo da sempre al  anco dei
giovani che possono essere un volano alla crescita non solo della singola regione ma del
nostro Paese e, per rispondere al meglio a questa esigenza, abbiamo aperto un uf cio di
rappresentanza a Palermo cosi’ da essere presenti sul territorio e avere un contatto
immediato e diretto con gli imprenditori locali“.

La crescita delle imprese in Sicilia deve essere supportata da strumenti  nanziari adeguati e
da partner che offrano un servizio specializzato sul territorio, così come ribadito
Massimiliano Vitrano, Area Manager Factoring Sicilia di Banca Sistema: “Il factoring –
dichiara – è uno strumento  nanziario in grado di sostenere in modo concreto l’economia
reale. Banca Sistema, dal 2015, in Sicilia ha acquistato e  nanziato un monte crediti verso le
imprese fornitrici della Pubblica amministrazione di oltre 1 miliardo, offrendo loro il funding
necessario per crescere e consolidarsi e garantendo, in diverse circostanze, quella liquidità
necessaria per portare avanti servizi essenziali per i cittadini“.

Tag:

Gero La Rocca Giacomo Gargano Giacomo Pecorari Giancarlo Cancelleri

Gianluca Costanzo Giovani imprenditori siciliani di Con ndustria Ir s Ir s Fin Sicilia

Massimiliano Vitrano nello musumeci Riccardo Di Stefano

Leggi anche:

Ars, Giovani imprenditori:
“La legge sulla
sempli cazione è
fondamentale per le
imprese”

Credito, Ir s-FinSicilia: da
ottobre parte il Fondo
Sicilia

Teatri, via alle
ristrutturazioni grazie ai
fondi della Regione
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Loro devono essere. Ormai ne ho le
prove e dire che vorrebbero dare la
colpa alla cittadinanza e a chi la pulisce.
La gang dei materassi.

LiberiNobili

di Laura Valenti

Be positive: come diventare la
migliore versione di noi stessi
Il pensiero positivo migliora il modo di
pensare globale, rende più potenti le
capacità di scelta, aumenta le vibrazioni
energetiche attraendo a noi persone ed
eventi favorevoli, trasforma i nostri
corpi e la nostra capacità di riprenderci
dopo una scon tta (Dod).

. Rosso & Nero .

di Alberto Samonà

Palermo abbia un sussulto di dignità.
La città si ribelli al degrado
Serve un progetto per Palermo. Serve
un'alternativa da costruire adesso e che
vada al di là dei colori politici e
soprattutto, al di là di proclami vuoti
sempre più simili a specchietti per le
allodole. Solo così si potrà preparare il
futuro della città.

Diritto al punto

di Chiara Migliore

Ddl Pillon: l’af do condiviso “resterà
nel cassetto”, così dice il Ministro
Bonetti
Si arresta il travagliato percorso del ddl
Pillon e si chiude il sipario sulla criticata
riforma del diritto di famiglia.

I "CONTI" con la storia.
Appunti sulla Sicilia
preunitaria

di Pasquale Hamel

I Florio padroni del mare sotto i
Borbone
La fortuna dei Florio, che nel corso
dell’Ottocento divennero la più
potente e facoltosa dinastia
imprenditoriale siciliana, fu anche
dovuta alla non comune capacità di
relazionarsi in modo concreto col
potere politico del tempo.

Sanità in Sicilia

di Salvatore Corrao

Cos’è la Medicina interna e perché
può essere una risorsa per il Sistema
sanitario nazionale
Un grande maestro il professore
Giacinto Viola scriveva sul suo trattato
di Medicina Interna del 1933: “in
Clinica tutto è improvvisazione, caso
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“Per la Catania Ragusa ci sono troppe voci e le dobbiamo dipanare: prima di arrivare a una

delibera nuova del Cipe dobbiamo lavorare con i sindaci, formalizzare il passaggio del progetto

all’Anas entro fine anno e poi agire. Questa strada la dobbiamo realizzare”. Il viceministro alle

infrastrutture Giancarlo Cancelleri, presente all’incontro “Una impresa a Statuto speciale

giovani di Confindustria di Sicilia a Catania, lo dice chiaramente: non è in condizioni di dare

scadenze. “Ma l’incontro con i sindaci per la nuova autostrada ci sarà il 21 di ottobre, e poi

agiremo con Rete ferroviaria italiana per modificare il progetto della alta velocità Catania

Palermo, prevista a un binario e sul percorso attuale rimodernato, un anacronismo”, spiega,

aggiungendo “la Sicilia deve essere una regione con le stesse opportunità delle altre”. Sul palco

anche il presidente Nello Musumeci, giunto appena in tempo per firmare una patto formale in sei

punti con i giovani di Confindustria, che ribadisce il concetto. “Tempi? Per la Sicilia ce ne vorrà

per risalire la china. Dieci, quindici anni fa ragionamenti politici vicini agli imprenditori non sono

stati fatti, guardando solo alle grandi aziende, sparite a parte alcune decine, e non alla

programmazione. Una programmazione che oggi deve pensare anche a diventare riferimento per

l’Africa, in alternativa a Parigi o altre città europee. Ricominciamo a lavorare con gli imprenditori,

anche con la nostra banca, l’Irfis”, afferma il presidente della Regione.

Una affermazione perfettamente in linea con le parole di Antonello Biriaco, presidente di

Confindustria Catania: “Vorremmo essere normali, non speciali. Attualmente una opportunità è

Confindustria vuole una regione normale. "Ma ci vorrà tempo" - FocuS... https://www.focusicilia.it/2019/10/05/confindustria-regione-normale-c...

1 di 3 07/10/2019, 12:15



data dalle Zes, le zone economiche speciali”. Parole che conducono fin dall’apertura l’evento sui

binari delle infrastrutture mai realizzate. Alla presenza del viceministro Giancarlo Cancelleri,

l’appello rivolto dai giovani imprenditori siciliani alla politica è fin troppo normale nella sua

necessità. “Vogliamo infrastrutture e servizi”, come afferma Gianluca Costanzo, presidente di

Confindustria giovani Catania e “imprenditore di quarta generazione, che si sente quattro volte

responsabile verso un male che si chiama rassegnazione”. A Costanzo fa eco il presidente

regionale Gero La Rocca: “Noi ci impegniamo ad essere giovani che assumono altri giovani,

questo è il vero reddito di cittadinanza, la dignità del lavoro reale. Scommettiamo sul restare in

Sicilia. Il rimpallo di responsabilità non ci appassiona, ma in una regione con una finanza pubblica

al collasso, come possiamo evitare un futuro che non sia uno sgabuzzino chiuso pieno di

cambiali?” 

La Rocca fornisce alla platea, che attende impaziente l’arrivo del presidente Nello Musumeci,

anche dei numeri: “Siamo con un pil pro capite di 17 mila euro contro i 38 mila della Lombardia.

Disoccupazione al 21 per cento contro il 6. Il numero più basso di occupati dal 1996. E 50 mila

giovani laureati hanno lasciato la Sicilia in pochi anni”, e rivolgendosi al viceministro presente “e

con infrastrutture bloccate da burocrazia e indagini per mezzo miliardo”. Cancelleri ribadisce

quanto già detto nei giorni scorsi: “Impegno per trovare soluzioni condivise con il governo

regionale, e garantendo un piano per le infrastrutture di cinque anni”. In una regione che ha una

autonomia larga, ma mai veramente sfruttata. Per il professore di diritto Costituzionale Giacomo

D’Amico, anche lui ospite dei panel previsti dall’evento “oggi quello che più fa male della Sicilia è

una visione nostalgica dello statuto. Oggi ci vuole una contrattazione delle competenze con lo

Stato, sull’esempio delle province autonome di Trento e Bolzano, con un margine di autonomia

finanziaria. Tutto questo però – conclude D’Amico – richiede uno sforzo di attuazione che in Sicilia

non c’è stato. Qui le risorse sono arrivate comunque con trasferimenti senza vincoli. Nel

momento in cui il rubinetto si è chiuso ci siamo ricordati di attuare lo statuto speciale?”. Il

professore Felice Giuffrè, della Commissione paritetica Stato Regioni, concorda: “Dobbiamo di

smettrla di agitare lo statuto come una bandiera, ma iniziare a usarlo”.

Controcorrente va invece Antonio Perdichizzi, ceo di Tree ed ex presidente di Confindustria

giovani Catania: “Dobbiamo andare incontro al cambiamento, che vede la mobilità dei giovani,

l’Erasmus è la cosa più bella che abbia prodotto l’Europa. Dobbiamo imparare ad attrarre. Noi

stessi abbiamo investito in tre sedi in Italia, e molti dei ragazzi che lavorano per noi sono quegli

stessi siciliani emigrati. Questa visione conta più delle infrastrutture non realizzate”. “La Sicilia

che dobbiamo costruire è quella che non si preoccupa di mandare i ragazzi fuori, che non abbia

paura e non si arrenda”, gli fa eco l’assessore alla Salute della Regione Ruggero Razza. A lungo

atteso, e giunto ad incontro quasi al termine, Nello Musumeci scherza infine sul suo secondo

evento in pochi giorni alla presenza dell’ex avversario nella corsa a presidente della Regione

Confindustria vuole una regione normale. "Ma ci vorrà tempo" - FocuS... https://www.focusicilia.it/2019/10/05/confindustria-regione-normale-c...

2 di 3 07/10/2019, 12:15



“Dobbiamo lavorare per gli interessi dei siciliani con Cancelleri, col quale è noto non siamo mai

andati a mangiare la pizza insieme”. Con toni più seri, Musumeci afferma: “Sono presidente dagli

ultimi 20 mesi, e nella programmazione dei fondi Europei 2014-2020 ho trovato di tutto.

Compresi tre progetti per realizzare dei crocifissi. Se avessimo fatto una programmazione vicina

agli imprenditori nei decenni passati non avremmo avuto opere avulse dal nostro contesto come

il petrolchimico di Gela o la Fiat a Termini Imerese. Quale miraggio abbiamo inseguito nel corso

dei decenni? Dovevamo, e dobbiamo, concentrarci sul manifatturiero, sull’agricoltura,

sull’innovazione”.

Confindustria vuole una regione normale. "Ma ci vorrà tempo" - FocuS... https://www.focusicilia.it/2019/10/05/confindustria-regione-normale-c...

3 di 3 07/10/2019, 12:15
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ULTIME NOTIZIE

HOME  SEZIONI  PROVINCE  SUD ITALIA NEWS LA REDAZIONE PUBBLICITÀ SEGNALA UNA NOTIZIA

NECROLOGIE

Un piano choc per le infrastrutture in Sicilia
ma Forestali dimenticati
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  Politica Caltanissetta Catania Palermo    Ott 6,2019  3   0

    

Il vice Ministro alle Infrastrutture Giancarlo Cancelleri, originario di Caltanissetta, nel suo breve viaggio in Sicilia ha
trovato alcuni punti d'intesa con il governatore Nello Musumeci. I due qualche tempo addietro si sono confrontati e
dati battagli  in maniera pacifica sui banchi dell'Assemblea Regionale. Oggi il grillino avendo avuto carica diversa
dal suo partito deve mantenere dei rapporti diversi e più impegnativi con l'attuale Musumeci e con i suoi elettori
siciliani e non . L'interlocuzione avuta a palazzo ha gettato le basi per un crescita della Sicilia e visionare ciò che si
era dibattuto in tempi non sospetti.
Sostenibilità, solidarietà generazionale, formazione 4.0. Ma anche un piano choc per le infrastrutture, una pubblica
amministrazione 4.0 e un welfare sostenibile. Sono i sei punti del patto generazionale sottoscritto oggi, a Catania,
dal presidente dei Giovani imprenditori siciliani di Confindustria, Gero La Rocca, dal viceministro delle
Infrastrutture e dei trasporti, Giancarlo Cancelleri, e dal governatore Nello Musumeci, in occasione dell’incontro
“Una impresa a Statuto Speciale”.
Alla politica spetta invece il compito di garantire le condizioni di contesto affinché la Sicilia possa essere attrattiva e
competitiva. E quindi: un piano choc per le infrastrutture (occorre un impegno concreto affinché il capitolo
infrastrutture, materiali e immateriali, venga inserito tra le priorità del Paese); pubblica amministrazione
4.0 (qualsiasi sforzo una impresa possa fare per stare sul mercato è reso nullo da una pubblica amministrazione
inefficiente e inefficace); 
“Fare impresa – ha commentato il viceministro Cancelleri – fa rima con infrastrutture, senza di queste è
difficilissimo. Per la Sicilia serve un grande piano, un piano Marshall, se lo vogliamo chiamare così. Un piano
emergenziale, di rilancio, un piano infrastrutturale che non faccia più degli imprenditori eroi. Questo consentirà ai
nostri giovani di restare qua e non andare ad arricchire le grandi aziende del nord Italia e dell’Europa. Noi ci
siamo”.
“Il confronto con gli operatori economici – ha ribadito Musumeci – è sempre una ricchezza sia per chi sta da parte
della produzione sia per chi deve creare le condizioni affinché un imprenditorie possa investire e possa produrre.
Abbiamo il dovere di accostarci con umiltà a chi vive ogni giorno in trincea e quella siciliana è una delle trincee più
difficili e più sofferte. Oggi abbiamo sottoscritto un patto con i Giovani imprenditori e i patti quando si sottoscrivono
vanno rispettati”.
Situazioni condivisibili e sostenibili che alimentano anche vecchie questioni irrisolte e temi sempre caldi. "A questi
punti importanti sarebbe altrettanto opportuno aggiungere anche quello del settore Forestale  - afferma Antonio
David di ForestaliNews - Il neo vice ministro Cancelleri conosce a pennello le sorti e le questioni degli operai
forestali siciliani. Sa bene che il nostro  precariato si è spinto oltre i tempi consentiti e tutto questo sembra che sia
stato dimenticato o accantonato dagli stessi che, in situazioni diversi avevano appoggiato in pieno le questioni di
circa 20mila operai.  Oggi questa situazione deve essere messa in primo piano per consentire al territorio di essere
gestito in maniera diversa e definitiva. Assistiamo da decenni ad un totale sbandamento regionale sulle sorti del
comparto e, migliaia di  famiglie non possono tollerare questa elemosina di giornate lavorative".   
Un tavolo in cui si devono mettere in conto situazioni di rilancio per i siciliani e la presenza si "un siciliano a corte"
potrebbe e dovrebbe essere una speranza per tanti che non devono abbattersi e sperare in un sistema diverso per
un cambiamento che deve rimanere costante e risolutivo per una Sicilia che ha già sofferto abbastanza.

TAGS: PIANO CHOC INFRASTRUTTURE SICILIA FORESTALI DIMENTICATI

Articolo Precedente

Seggi aperti in Tunisia per il rinnovo
del Parlamento, si vota anche in
Kosovo



Articolo Successivo

Domani il verdetto sull'ergastolo,
rischio boss fuori dalle galere 

nuovosud.it
Sezione:SICINDUSTRIA

Rassegna del 
07/10/2019
Notizia del:
06/10/2019

Foglio:2/2Lettori: 376
www.nuovosud.it

LINK ALL'ARTICOLO

Servizi di Media Monitoring

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

-8
35

19
97

5

29SICINDUSTRIA



 ABBONATI ACCEDI LEGGI  QDS. IT     

7 Ottobre 2019

 MENU
      

CITTÀ  POLITICA ECONOMIA LAVORO AMBIENTE CONSUMO IMPRESA  CERCA

IMPRESA, “PATTO
GENERAZIONALE” SOTTOSCRITTO
A CATANIA
redazione | domenica 06 Ottobre 2019 - 09:49



L'intesa tra i giovani imprenditori e la politica è articolata in sei punti. Alla firma del
documento presenti il presidente dei Giovani industriali La Rocca, il viceministro
delle infrastrutture Cancelleri e il governatore Musumeci

Sostenibilità, solidarietà generazionale, formazione 4.0. Ma anche un piano

00:00 / 00:00

di Tregua Carlo Alberto 
Terza potenza mondiale Il

fenomeno Giappone risorto dalle ceneri
(05/10/2019)

Editoriale 
di Pino Grimaldi 
Non è l’Arena! ()

Migranti, quasi ventimila morti
in sei anni nel Mediterraneo

CRONACA

Il naufragio della
notte scorsa a
Lampedusa è
soltanto l'ultimo
atto di una strage
che prosegue da
tempo. Secondo
l'Oim, soltanto nel
2019 il bilancio è
stato di oltre mille
vittime. Il 2016
l'anno nero
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choc per le infrastrutture, una pubblica amministrazione 4.0 e un welfare
sostenibile.

Sono i sei punti del patto generazionale sottoscritto ieri, a Catania, dal
presidente dei Giovani imprenditori siciliani di Confindustria, Gero La Rocca,
dal viceministro delle Infrastrutture e dei trasporti, Giancarlo Cancelleri, e dal
governatore Nello Musumeci, in occasione dell’incontro “Una impresa a
Statuto Speciale”. 
Obiettivo: gettare le basi affinché la decisione dei giovani siciliani di emigrare
sia sempre e solo una scelta e mai una necessità.

“Abbiamo messo sul tavolo sei punti – afferma La Rocca -: su tre ci siamo
impegnati noi e su tre abbiamo chiesto l’impegno della classe politica.
Vorremmo che questa stagione venisse ricordata come quella in cui la classe
dirigente ha saputo invertire la rotta, in cui si è tornati ad avere fiducia e a
costruire il futuro. Noi non intendiamo sottrarci alle nostre responsabilità”.

“Qualsiasi strumento e qualsiasi iniziativa – ha detto il presidente del Gruppo
Giovani imprenditori di Confindustria Catania, Gianluca Costanzo – devono
avere un fine preciso, ossia renderci normali. Il titolo che abbiamo voluto dare
all’incontro di oggi è ‘Un’impresa a statuto speciale’, perché giornalmente, a
ciascuno di noi, si chiede di essere ‘speciale’ per competere sui mercati.
Invece, noi vorremmo essere normali e operare in un contesto normale. Ma
per questo occorre che si remi tutti nella stessa direzione, mettendo da parte
le ideologie e procedendo insieme per raggiungere il bene comune”.

Un invito raccolto in pieno dal viceministro Cancelleri e dal governatore
Musumeci che, dal palco dei Giovani imprenditori, hanno stretto il loro
personale patto di collaborazione istituzionale trovando una intesa totale sui
punti proposti dalle imprese.

“Fare impresa – ha commentato il viceministro Cancelleri – fa rima con
infrastrutture, senza di queste è difficilissimo. Per la Sicilia serve un grande
piano, un piano Marshall, se lo vogliamo chiamare così”.

“Il confronto con gli operatori economici – ha ribadito Musumeci – è sempre
una ricchezza sia per chi sta da parte della produzione sia per chi deve creare
le condizioni affinché un imprenditorie possa investire e possa produrre.
Abbiamo il dovere di accostarci con umiltà a chi vive ogni giorno in trincea e
quella siciliana è una delle trincee più difficili e più sofferte”.
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DALLE 10 NELLO SPAZIO AVANZAMENTO LAVORI

di Redazione | 04/10/2019 ..  

Parte da Catania la sfida dei Giovani imprenditori siciliani. Un patto

generazionale da sottoscrivere tra i  Giovani imprenditori  sicil iani  di

Confindustria e i rappresentanti del governo nazionale e regionale. Tre tavole

rotonde con docenti universitari,  politici ,  imprenditori,  giornalisti ,

rappresentanti del mondo del credito. Ma soprattutto storie d’impresa e un

momento di confronto per tracciare, alla presenza, tra gli altri, del viceministro

delle infrastrutture e dei trasporti, Giancarlo Cancelleri, e del presidente della

Regione siciliana, Nello Musumeci, le linee guida affinché la decisione dei

giovani siciliani di emigrare sia solo una scelta e mai una necessità.

Di questo si parlerà domani a Catania in occasione dell’incontro “Una impresa a

Statuto Speciale”, organizzato dal gruppo dei Giovani imprenditori della Sicilia,

che si terrà, a partire dalle 10, presso il Sal – Spazio Avanzamento Lavori.

“Ormai da un anno – afferma il presidente dei Giovani imprenditori siciliani,

Gero La Rocca – colleghiamo le nostre attività a un hashtag: #restoinsicilia, che

è insieme un monito e un incoraggiamento che rivolgiamo a noi stessi e ai

giovani che incontriamo, perché troppo spesso come in un lapsus automatico il

nostro #restoinsicilia diventa #resistoinsicilia. Ma noi resistiamo perché

sappiamo che la nostra è una regione ‘speciale’, dove operano donne e uomini

all’interno di imprese anch’esse speciali, loro malgrado e per necessità”.

Regionalismo differenziato, c’è il Sì con riserva dei

I Giovani imprenditori siciliani al Sal di
Catania per un patto generazionale

Ul timissime

 » CATANIA » ECONOMIA E AZIENDE
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Confindustria: Una impresa a
Statuto speciale Parte da Catania
la sfida dei Giovani imprenditori
siciliani
Postato da Economia Sicilia il 2/10/19

Un patto generazionale da sottoscrivere tra i Giovani

imprenditori siciliani di Confindustria e i rappresentanti del

governo nazionale e regionale. Tre tavole rotonde con

docenti universitari, politici, imprenditori, giornalisti,

rappresentanti del mondo del credito. Ma soprattutto storie

d’impresa e un momento di confronto per tracciare, alla

presenza, tra gli altri, del viceministro delle infrastrutture e dei trasporti, Giancarlo

Cancelleri, e del presidente della Regione siciliana, Nello Musumeci, le linee guida

affinché la decisione dei giovani siciliani di emigrare sia solo una scelta e mai una

necessità.

Di questo si parlerà a Catania, sabato 5 ottobre, in occasione dell’incontro “Una

impresa a Statuto Speciale”, organizzato dal gruppo dei Giovani imprenditori della

Sicilia, che si terrà, a partire dalle 10, presso il Sal – Spazio Avanzamento Lavori (via

Indaco, 23).

“Ormai da un anno – afferma il presidente dei Giovani imprenditori siciliani, Gero La

Rocca – colleghiamo le nostre attività a un hashtag: #restoinsicilia, che è insieme un

monito e un incoraggiamento che rivolgiamo a noi stessi e ai giovani che incontriamo,

perché troppo spesso come in un lapsus automatico il nostro #restoinsicilia diventa

#resistoinsicilia. Ma noi resistiamo perché sappiamo che la nostra è una regione

‘speciale’, dove operano donne e uomini all’interno di imprese anch’esse speciali, loro

malgrado e per necessità

HomeHome     News SiciliaNews Sicilia    Confindustria: Una impresa a Statuto speciale Confindustria: Una impresa a Statuto speciale
Parte da Catania la sfida dei Giovani imprenditori sicilianiParte da Catania la sfida dei Giovani imprenditori siciliani
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Home › Parte da Catania la sfida dei giovani imprenditori

   

L'INIZIATIVA

Parte da Catania la sfida 
dei giovani imprenditori

Tre tavole rotonde con docenti universitari, politici, imprenditori, giornalisti,

rappresentanti del mondo del credito.#restoinSicilia

share       14    ??   0  

CATANIA – Un patto generazionale

da sottoscrivere tra i Giovani

imprenditori siciliani di Confindustria

e i rappresentanti del governo

nazionale e regionale. Tre tavole

rotonde con docenti universitari,

politici, imprenditori, giornalisti,

rappresentanti del mondo del credito. Ma

soprattutto storie d’impresa e un

momento di confronto per tracciare, alla

presenza, tra gli altri, del viceministro



FONDATO DA FRANCESCO

FORESTA

LUNEDÌ 07 OTTOBRE 2019 - AGGIORNATO ALLE 10:03

catania.livesicilia.it
Sezione:SICINDUSTRIA

Rassegna del 
07/10/2019
Notizia del:
04/10/2019

Foglio:1/2Lettori: n.d.
catania.livesicilia.it

LINK ALL'ARTICOLO

Servizi di Media Monitoring

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

-8
35

20
07

9

13SICINDUSTRIA



Nome * E-mail *

Commenta *

* Campi obbligatori

Commento Anonimo   Si   No

Lascia tu il primo commento...

Tutti gli utenti possono manifestare il proprio pensiero nelle varie sezioni del giornale LiveSicilia.it.
Ferma restando la piena libertà di ognuno di esprimere la propria opinione su fatti che possano interessare la
collettività o sugli argomenti specifici da noi proposti, i contributi non dovranno in alcun caso essere in
contrasto con norme di legge, con la morale corrente e con il buon gusto.

Ad esempio, i commenti e i nickname non dovranno contenere:

espressioni volgari o scurrili

offese razziali o verso qualsiasi credo o sentimento religioso o abitudine sessuale

esaltazioni o istigazioni alla violenza o richiami a ideologie totalitarie ecc.

I contributi che risulteranno in contrasto con i principi esposti nel  Disclaimer non verranno pubblicati. Si
raccomanda di rispettare la netiquette.
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delle infrastrutture e dei trasporti,

Giancarlo Cancelleri, e del presidente

della Regione siciliana, Nello Musumeci, le linee guida affinché la decisione dei giovani

siciliani di emigrare sia solo una scelta e mai una necessità.

Di questo si parlerà domani a Catania in occasione dell’incontro “Una impresa a Statuto

Speciale”, organizzato dal gruppo dei Giovani imprenditori della Sicilia, che si terrà, a

partire dalle 10, presso il Sal – Spazio Avanzamento Lavori (via Indaco, 23).

“Ormai da un anno – afferma il presidente dei Giovani imprenditori siciliani, Gero La Rocca

– colleghiamo le nostre attività a un hashtag: #restoinsicilia, che è insieme un monito e un

incoraggiamento che rivolgiamo a noi stessi e ai giovani che incontriamo, perché troppo

spesso come in un lapsus automatico il nostro #restoinsicilia diventa #resistoinsicilia. Ma

noi resistiamo perché sappiamo che la nostra è una regione ‘speciale’, dove operano

donne e uomini all’interno di imprese anch’esse speciali, loro malgrado e per necessità”.

           share  14    ??  0  
Venerdì 04 Ottobre 2019 - 13:28
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« Tutti gli Eventi

Questo evento è passato.Questo evento è passato.

“Una impresa a statuto speciale”. Confindustria giovani
ospita Cancelleri e Musumeci

5 Ottobre-10:00 - 13:30

Un patto generazionale da sottoscrivere tra i Giovani imprenditori siciliani di

Confindustria e i rappresentanti del governo nazionale e regionale. Tre tavole rotonde

con docenti universitari, politici, imprenditori, giornalisti, rappresentanti del mondo del

credito. Ma soprattutto storie d’impresa e un momento di confronto per tracciare, alla

presenza, tra gli altri, del viceministro delle infrastrutture e dei trasporti, Giancarlo

Cancelleri, e del presidente della Regione siciliana, Nello Musumeci, le linee guida

affinché la decisione dei giovani siciliani di emigrare sia solo una scelta e mai una

necessità.

Di questo si parlerà a Catania, sabato 5 ottobre, in occasione dell’incontro “Una

impresa a Statuto Speciale”, organizzato dal gruppo dei Giovani imprenditori della

Sicilia, che si terrà, a partire dalle 10, presso il Sal – Spazio Avanzamento Lavori (via

Indaco, 23).

“Ormai da un anno – afferma il presidente dei Giovani imprenditori siciliani, Gero La

Search

leggi anche:

Steni Di Piazza : “Il reddito di
cittadinanza è da migliorare”

Le imprese femminili
crescono: “Non siamo più
mogli di”

Catania, l’ospedale Vittorio
andrà alla Regione. Ma senza
date certe

 BUSINESS  LAVORO  INNOVAZIONE  AMBIENTE  LEGALITÀ & SICUREZZA 
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Dettagli

Data:
5 Ottobre

Organizzatori

Confindustria Catania

Rocca – colleghiamo le nostre attività a un hashtag: #restoinsicilia, che è insieme un

monito e un incoraggiamento che rivolgiamo a noi stessi e ai giovani che incontriamo,

perché troppo spesso come in un lapsus automatico il nostro #restoinsicilia diventa

#resistoinsicilia. Ma noi resistiamo perché sappiamo che la nostra è una regione

‘speciale’, dove operano donne e uomini all’interno di imprese anch’esse speciali, loro

malgrado e per necessità”.

Il programma:

ore 10 SALUTI ISTITUZIONALI

Antonello Biriaco Presidente di Confindustria Catania

Salvo Pogliese Sindaco di Catania

ore 10.20 APERTURA DEI LAVORI

Gianluca Costanzo Presidente dei Giovani imprenditori di Catania

Gero La Rocca Presidente dei Giovani Imprenditori di Confindustria della Sicilia

ore 10.40 QUALE AUTONOMIA? ANALISI DI UN’OCCASIONE MANCATA

Gaetano Armao Vicepresidente della Regione Siciliana

Giacomo D’Amico Associato di Diritto Costituzionale, Università di Messina

Antonello Piraneo Direttore responsabile del quotidiano “La Sicilia”

Riccardo Di Stefano Vicepresidente Giovani imprenditori di Confindustria

Massimo Sabatini Direttore Politiche regionali e Coesione territoriale, Confindustria

ore 11.15 PROSPETTIVE E IDEE PER LA CREAZIONE DI VALORE

Sveva Arcovito Presidente dei Giovani Imprenditori di Messina

Marco Falcone Assessore regionale alle Infrastrutture

Giacomo Gargano Presidente Irfis

Fabio Montesano Amministratore delegato FIDIMED

Lelio Cusimano Editorialista del Giornale di Sicilia

ore 11.45 LA SICILIA CHE VORREI

Giuseppe Di Martino Vicepresidente regionale dei Giovani Imprenditori

di Confindustria della Sicilia

Antonio Perdichizzi CEO Tree srl, Presidente Junior Achievement Italia

Ruggero Razza Assessore regionale alla Salute

Massimiliano Vitrano Responsabile Area manager Sicilia

direzione commerciale factoring,

Gruppo Banca Sistema

Giacomo Pecorari Responsabile Area Sud – Divisione Imprese –

Banca Progetto

ore 12.00 INTERVENTO

Nello Musumeci Presidente della Regione Siciliana

ore 12.30 INTERVENTO

Giancarlo Cancelleri Viceministro delle Infrastrutture e dei Trasporti

ore 13.00 CONCLUSIONI

Modera i lavori

Luca Ciliberti Giornalista

+ GOOGLE CALENDAR + ESPORTA ICAL

Demanio, non solo boschetto
della Playa: tutte le vendite

Confindustria vuole una
regione normale. “Ma ci
vorrà tempo”
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economysicilia.it

Confindustria: a Catania convegno
giovani imprenditori | Sicilia
Economia

2-3 minuti

Un patto generazionale da sottoscrivere tra i Giovani imprenditori

siciliani di Confindustria e i rappresentanti del governo nazionale

e regionale. Tre tavole rotonde con docenti universitari, politici,

imprenditori, giornalisti, rappresentanti del mondo del credito. Ma

soprattutto storie d’impresa e un momento di confronto per

tracciare, alla presenza, tra gli altri, del viceministro delle

infrastrutture e dei trasporti, Giancarlo Cancelleri, e del

presidente della Regione siciliana, Nello Musumeci, le linee guida

affinché la decisione dei giovani siciliani di emigrare sia solo una

Confindustria: a Catania convegno giovani imprenditori | Sicilia Economia about:reader?url=https://www.economysicilia.it/event/confindustria-a-...

1 di 6 07/10/2019, 12:27



scelta e mai una necessità.

Di questo si parlerà a Catania, sabato 5 ottobre, in occasione

dell’incontro “Una impresa a Statuto Speciale”, organizzato dal

gruppo dei Giovani imprenditori della Sicilia, che si terrà, a partire

dalle 10, presso il Sal – Spazio Avanzamento Lavori (via Indaco,

23).

“Ormai da un anno – afferma il presidente dei Giovani

imprenditori siciliani, Gero La Rocca – colleghiamo le nostre

attività a un hashtag: #restoinsicilia, che è insieme un monito e un

incoraggiamento che rivolgiamo a noi stessi e ai giovani che

incontriamo, perché troppo spesso come in un lapsus automatico

il nostro #restoinsicilia diventa #resistoinsicilia. Ma noi resistiamo

perché sappiamo che la nostra è una regione ‘speciale’, dove

operano donne e uomini all’interno di imprese anch’esse speciali,

loro malgrado e per necessità”.

Schianto nel Cosentino, muoiono 4 giovani

0:00 / 0:00

Confindustria: a Catania convegno giovani imprenditori | Sicilia Economia about:reader?url=https://www.economysicilia.it/event/confindustria-a-...

2 di 6 07/10/2019, 12:27



softpowerblog.it

Giornata di lavori Confindustria
Giovani a Catania: Sicilia un'impresa
a Statuto Speciale

byDott. Carmelo Cutuli

3-4 minuti

Catania, una volta definita 'la

Milano del Sud' e più recentemente sede dell'Etna Valley, la

Silicon Valley italiana basata sul Polo tecnologico etneo,

ciclicamente si rilancia come laboratorio industriale della Sicilia.

Certo, il periodo attuale non sembra essere così brillante come

negli passati, ma i 'segnali deboli' di una ripresa tecno-industriale

ci sono tutti e questa volta sembra proprio che il 'rinascimento'

economico della Città etnea coinvolga anche, ed in maniera

importante, la provincia ed in particolare la zona jonico-etnea

dove, accanto ai limoni ed ai ficodindia, stanno sempre più

spesso nascendo startup di altissimo livello tecnologico.

A conferma dell'effervescenza del territorio, da sempre uno dei

più fertili a livello economico della Sicilia, si terrà il prossimo 5

ottobre 2019, presso il SAL - Spazio Avanzamento Lavori (Via

Giornata di lavori Confindustria Giovani a Catania: Sicilia un'impresa ... about:reader?url=https://www.softpowerblog.it/2019/09/giornata-di-lav...

1 di 3 07/10/2019, 12:38



Indaco, 23) a Catania una giornata di lavori dal tema "Sicilia,

un'impresa a statuto speciale", organizzata da Confindustria

Giovani Imprenditori di Catania con il patrocinio della

Confindustria regionale.

L'evento vedrà riuniti al 'tavolo dello sviluppo' prossimo venturo

dell'Isola, i vertici delle Istituzioni regionali e locali, di

Confindustria regionale ed i rappresentanti delle realtà

imprenditoriali del territorio, in particolar modo i giovani

imprenditori e gli startupper.

Questo il programma dell'incontro:

SALUTI ISTITUZIONALI

Antonello Biriaco Presidente di Confindustria Catania 

Salvo Pogliese Sindaco di Catania

APERTURA DEI LAVORI

Gianluca Costanzo Presidente dei Giovani imprenditori di

Catania

Gero La Rocca Presidente dei Giovani Imprenditori di

Confindustria della Sicilia

QUALE AUTONOMIA? ANALISI DI UN’OCCASIONE

MANCATA

Gaetano Armao Vicepresidente della Regione Siciliana

Giacomo D’Amico Associato di Diritto Costituzionale, Università

di Messina 

Antonello Piraneo Direttore responsabile del quotidiano “La

Sicilia”

Riccardo Di Stefano Vicepresidente nazionale dei Giovani

Imprenditori

Giornata di lavori Confindustria Giovani a Catania: Sicilia un'impresa ... about:reader?url=https://www.softpowerblog.it/2019/09/giornata-di-lav...

2 di 3 07/10/2019, 12:38



Massimo Sabatini Direttore Politiche regionali e Coesione

territoriale, Confindustria

PROSPETTIVE E IDEE PER LA CREAZIONE DI VALORE

Sveva Arcovito Presidente dei Giovani Imprenditori di Messina 

Marco Falcone Assessore regionale alle Infrastrutture 

Giacomo Gargano Presidente Irfis

Fabio Montesano Amministratore delegato FIDIMED

Lelio Cusimano Editorialista del Giornale di Sicilia

LA SICILIA CHE VORREI

Giuseppe Di Martino Vicepresidente regionale dei Giovani

Imprenditori di Confindustria della Sicilia

Antonio Perdichizzi CEO Tree srl

Ruggero Razza Assessore regionale alla Salute 

Massimiliano Vitrano Responsabile Area manager Sicilia

direzione commerciale factoring, Gruppo Banca Sistema

Giacomo Pecorari Responsabile Area Sud - Divisione Imprese -

Banca Progetto

INTERVENTO

Nello Musumeci Presidente della Regione Siciliana

Modera i lavori

Luca Ciliberti Giornalista

Giornata di lavori Confindustria Giovani a Catania: Sicilia un'impresa ... about:reader?url=https://www.softpowerblog.it/2019/09/giornata-di-lav...
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RAI TRE SICILIA - TGR SICILIA 14.00 - "RestoinSicilia il futuro del

sud" - (05-10-2019)
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Durata del servizio: 00:01:44
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M5S), NELLO MUSUMECI (PRESIDENTE REGIONE SICILIA - CENTRODESTRA)
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M5S), NELLO MUSUMECI (PRESIDENTE REGIONE SICILIA - CENTRODESTRA), SICILIA

 

TAG/AR

 

05-10-19 19.18 NNNN

Monitoraggio dei servizi radio-televisivi

Data 05/10/2019 Ora Emittente RAI TRE SICILIA
Titolo Trasmissione RAI TRE SICILIA - TGR SICILIA 14.00 - "RestoinSicilia il futuro del sud" - (05-10-

2019)

2



 

 

 

 

RAI TRE SICILIA - TGR SICILIA 19.30 - "Confindustria, patto per

l`impresa giovanile" - (05-10-2019)

 

In onda: 05.10.2019

Condotto da: AGNESE LICATA

Ospiti:

 

Servizio di: ANTONELLO CARBONE

Durata del servizio: 00:01:32

Orario di rilevazione: 19:44:46

 

Intervento di: GERO LA ROCCA (PRESIDENTE GIOVANI INDUSTRIALI SICILIA), SALVO POGLIESE (SINDACO DI CATANIA)

 

Tag: CONFINDUSTRIA, GIANCARLO CANCELLERI (VICEMINISTRO TRASPORTI M5S), GIOVANI IMPRENDITORI, REGIONE SICILIA

 

TAG/AR

 

06-10-19 07.32 NNNN

Monitoraggio dei servizi radio-televisivi

Data 06/10/2019 Ora Emittente RAI TRE SICILIA
Titolo Trasmissione RAI TRE SICILIA - TGR SICILIA 19.30 - "Confindustria, patto per l`impresa giovanile"

- (05-10-2019)

2



 

 

 

 

RAI RADIOUNO SICILIA - GR1 SICILIA 12.10 - "RestoinSicilia il

futuro del sud" - (05-10-2019)

 

In onda: 05.10.2019

Condotto da:

Ospiti:

 

Servizio di: ANTONELLO CARBONE

Durata del servizio: 00:01:23

Orario di rilevazione: 12:13:40

 

Intervento di:

 

Tag: CATANIA, CRESCITA ECONOMICA, DISOCCUPAZIONE, GIANCARLO CANCELLERI (VICEMINISTRO TRASPORTI M5S), NELLO

MUSUMECI (PRESIDENTE REGIONE SICILIA - CENTRODESTRA)

 

TAG/AR

 

05-10-19 19.18 NNNN

Monitoraggio dei servizi radio-televisivi

Data 05/10/2019 Ora Emittente RAI RADIOUNO
SICILIA

Titolo Trasmissione RAI RADIOUNO SICILIA - GR1 SICILIA 12.10 - "RestoinSicilia il futuro del sud" - (05-
10-2019)

2



 

 

 

 

TELEONE - MEDIA NEWS 14.15 - `Giovani imprenditori: un patto in

sei punti per rilanciare la Sicilia` - (07-10-2019)

 

In onda: 07.10.2019

Condotto da:

Ospiti:

 

Servizio di:

Durata del servizio: 00:03:28

Orario di rilevazione: 14:20:32

 

Intervento di: GERO LA ROCCA (PRESIDENTE GIOVANI INDUSTRIALI SICILIA), GIANCARLO CANCELLERI (VICEMINISTRO TRASPORTI

M5S), GIANLUCA COSTANZO, NELLO MUSUMECI (PRESIDENTE REGIONE SICILIA - CENTRODESTRA)

 

Tag: CONFINDUSTRIA

 

TAG/AR

 

07-10-19 17.52 NNNN

Monitoraggio dei servizi radio-televisivi

Data 07/10/2019 Ora Emittente UNDEFINED
Titolo Trasmissione TELEONE - MEDIA NEWS 14.15 - `Giovani imprenditori: un patto in sei punti per

rilanciare la Sicilia` - (07-10-2019)

3SICINDUSTRIAOrd.: 0



 

 

 

 

BLOGSICILIA Un patto generazionale in sei punti per rilanciare la

Sicilia (06-10-2019)

 

Tag: CONFINDUSTRIA

 

TAG/AF

 

07-10-19 18.15 NNNN

Monitoraggio dei servizi radio-televisivi

Data 07/10/2019 Ora Emittente WEB
Titolo Trasmissione BLOGSICILIA Un patto generazionale in sei punti per rilanciare la Sicilia (06-10-2019)

5
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Italpress, mercoledì 02 ottobre 2019 
CONFINDUSTRIA: PARTE DA CATANIA SFIDA GIOVANI IMPRENDITORI SICILIANI 
 
ZCZC IPN 202 
 ECO --/T  
 CONFINDUSTRIA: PARTE DA CATANIA SFIDA GIOVANI IMPRENDITORI SICILIANI 
 CATANIA (ITALPRESS) - Un patto generazionale da sottoscrivere tra 
 i Giovani imprenditori siciliani di Confindustria e i 
 rappresentanti del governo nazionale e regionale. Tre tavole 
 rotonde con docenti universitari, politici, imprenditori, 
 giornalisti, rappresentanti del mondo del credito. Ma soprattutto 
 storie d'impresa e un momento di confronto per tracciare, alla 
 presenza, tra gli altri, del viceministro delle infrastrutture e 
 dei trasporti, Giancarlo Cancelleri, e del presidente della 
 Regione siciliana, Nello Musumeci, le linee guida affinche' la 
 decisione dei giovani siciliani di emigrare sia solo una scelta e 
 mai una necessita'. 
 Di questo si parlera' a Catania, sabato prossimo, in occasione 
 dell'incontro "Una impresa a Statuto Speciale", organizzato dal 
 gruppo dei Giovani imprenditori della Sicilia, che si terra', a 
 partire dalle 10, presso il Sal - Spazio Avanzamento Lavori, invia 
 Indaco 23. 
 (ITALPRESS) - (SEGUE). 
 vbo/com 
 02-Ott-19 13:22 
 NNNN 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 
 
Italpress, mercoledì 02 ottobre 2019 
CONFINDUSTRIA: PARTE DA CATANIA SFIDA GIOVANI IMPRENDITORI SICILIANI-2- 
 
ZCZC IPN 203 
 ECO --/T  
 CONFINDUSTRIA: PARTE DA CATANIA SFIDA GIOVANI IMPRENDITORI SICILIANI-2- 
 "Ormai da un anno - afferma il presidente dei Giovani imprenditori 
 siciliani, Gero La Rocca - colleghiamo le nostre attivita' a un 
 hashtag: #restoinsicilia, che e' insieme un monito e un 
 incoraggiamento che rivolgiamo a noi stessi e ai giovani che 
 incontriamo, perche' troppo spesso come in un lapsus automatico il 
 nostro #restoinsicilia diventa #resistoinsicilia. Ma noi 
 resistiamo perche' sappiamo che la nostra e' una regione 
 'speciale', dove operano donne e uomini all'interno di imprese 
 anch'esse speciali, loro malgrado e per necessita'". 
 (ITALPRESS). 
 vbo/com 
 02-Ott-19 13:22 
 NNNN 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 
 
La Presse, mercoledì 02 ottobre 2019 
Confindustria Sicilia: una impresa a Statuto speciale, 3 tavole rotonde 
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Confindustria Sicilia: una impresa a Statuto speciale, 3 tavole rotonde Milano, 2 ott. (LaPresse) -  
Un patto generazionale da sottoscrivere tra i Giovani imprenditori siciliani di Confindustria e i 
rappresentanti del governo nazionale e regionale. Tre tavole rotonde con docenti universitari, 
politici, imprenditori, giornalisti, rappresentanti del mondo del credito. Ma soprattutto storie 
d’impresa e un momento di confronto per tracciare, alla presenza, tra gli altri, del viceministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, Giancarlo Cancelleri, e del presidente della Regione siciliana, Nello 
Musumeci, le linee guida affinché la decisione dei giovani siciliani di emigrare sia solo una scelta e 
mai una necessità.Di questo si parlerà a Catania, sabato 5 ottobre, in occasione dell’incontro “Una 
impresa a Statuto Speciale”, organizzato dal gruppo dei Giovani imprenditori della Sicilia, che si 
terrà, a partire dalle 10, presso il Sal - Spazio Avanzamento Lavori (via Indaco, 23).(Segue) ECO 
NG01 lcr 021606 OTT 19 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 
 
La Presse, mercoledì 02 ottobre 2019 
Confindustria Sicilia: una impresa a Statuto speciale, 3 tavole rotonde-2- 
 
Confindustria Sicilia: una impresa a Statuto speciale, 3 tavole rotonde-2- Milano, 2 ott. (LaPresse) - 
“Ormai da un anno - afferma il presidente dei Giovani imprenditori siciliani, Gero La Rocca - 
colleghiamo le nostre attività a un hashtag: #restoinsicilia, che è insieme un monito e un 
incoraggiamento che rivolgiamo a noi stessi e ai giovani che incontriamo, perché troppo spesso 
come in un lapsus automatico il nostro #restoinsicilia diventa #resistoinsicilia. Ma noi resistiamo 
perché sappiamo che la nostra è una regione ‘speciale’, dove operano donne e uomini all’interno 
di imprese anch’esse speciali, loro malgrado e per necessità”. ECO NG01 lcr 021606 OTT 19 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 
 
ADN Kronos, venerdì 04 ottobre 2019 
CONFINDUSTRIA: PARTE DA CATANIA LA SFIDA DEI GIOVANI IMPRENDITORI SICILIANI = 
 
ADN0516 7 ECO 0 ADN ECO NAZ RSI 
       CONFINDUSTRIA: PARTE DA CATANIA LA SFIDA DEI GIOVANI IMPRENDITORI 
SICILIANI = 
       Domani l'incontro 'Una impresa a Statuto speciale' con Musumeci  
 e Cancelleri 
       Palermo, 4 ott. (AdnKronos) - Un patto generazionale da sottoscrivere  
 tra i Giovani imprenditori siciliani di Confindustria e i  
 rappresentanti del Governo nazionale e regionale. Tre tavole rotonde  
 con docenti universitari, politici, imprenditori, giornalisti,  
 rappresentanti del mondo del credito. Ma soprattutto storie d'impresa  
 e un momento di confronto per tracciare, alla presenza, tra gli altri, 
 del vice ministro delle Infrastrutture e dei trasporti, Giancarlo  
 Cancelleri, e del presidente della Regione siciliana, Nello Musumeci,  
 le linee guida affinché la decisione dei giovani siciliani di emigrare 
 sia solo una scelta e mai una necessità. Di questo si parlerà domani a 
 Catania in occasione dell'incontro 'Una impresa a Statuto Speciale',  
 organizzato dal gruppo dei Giovani imprenditori della Sicilia, in  
 programma a partire dalle 10, presso il Sal - Spazio Avanzamento  
 Lavori (via Indaco, 23). 
       "Ormai da un anno - afferma il presidente dei Giovani imprenditori  
 siciliani, Gero La Rocca - colleghiamo le nostre attività a un  
 hashtag: #restoinsicilia, che è insieme un monito e un incoraggiamento 
 che rivolgiamo a noi stessi e ai giovani che incontriamo, perché  
 troppo spesso come in un lapsus automatico il nostro #restoinsicilia  
 diventa #resistoinsicilia. Ma noi resistiamo perché sappiamo che la  
 nostra è una regione 'speciale', dove operano donne e uomini  
 all'interno di imprese anch'esse speciali, loro malgrado e per  
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 necessità". 
       (Loc/AdnKronos) 
 ISSN 2465 - 1222 
 04-OTT-19 12:58 
 NNNN 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 
 
Italpress, venerdì 04 ottobre 2019 
CONFINDUSTRIA: GIOVANI IMPRENDITORI SICILIANI LANCIANO SFIDA DA CATANIA 
 
ZCZC IPN 154 
 ECO --/T  
 CONFINDUSTRIA: GIOVANI IMPRENDITORI SICILIANI LANCIANO SFIDA DA CATANIA 
 CATANIA (ITALPRESS) - Un patto generazionale da sottoscrivere tra 
 i Giovani imprenditori siciliani di Confindustria e i 
 rappresentanti del governo nazionale e regionale. Tre tavole 
 rotonde con docenti universitari, politici, imprenditori, 
 giornalisti, rappresentanti del mondo del credito. Ma soprattutto 
 storie d'impresa e un momento di confronto per tracciare, alla 
 presenza, tra gli altri, del viceministro delle infrastrutture e 
 dei trasporti, Giancarlo Cancelleri, e del presidente della 
 Regione siciliana, Nello Musumeci, le linee guida affinche' la 
 decisione dei giovani siciliani di emigrare sia solo una scelta e 
 mai una necessita'. Di questo si parlera' domani a Catania in 
 occasione dell'incontro "Una impresa a Statuto Speciale", 
 organizzato dal gruppo dei Giovani imprenditori della Sicilia, che 
 si terra', a partire dalle 10, presso il Sal - Spazio Avanzamento 
 Lavori, in via Indaco 23. 
 "Ormai da un anno - afferma il presidente dei Giovani imprenditori 
 siciliani, Gero La Rocca - colleghiamo le nostre attivita' a un 
 hashtag: #restoinsicilia, che e' insieme un monito e un 
 incoraggiamento che rivolgiamo a noi stessi e ai giovani che 
 incontriamo, perche' troppo spesso come in un lapsus automatico il 
 nostro #restoinsicilia diventa #resistoinsicilia. Ma noi 
 resistiamo perche' sappiamo che la nostra e' una regione 
 'speciale', dove operano donne e uomini all'interno di imprese 
 anch'esse speciali, loro malgrado e per necessita'". 
 (ITALPRESS). 
 vbo/com 
 04-Ott-19 13:01 
 NNNN 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 
 
Italpress, sabato 05 ottobre 2019 
INFRASTRUTTURE: CANCELLERI "PER LA SICILIA SERVE GRANDE PIANO MARSHALL" 
 
ZCZC IPN 206 
 POL --/T  
 INFRASTRUTTURE: CANCELLERI "PER LA SICILIA SERVE GRANDE PIANO MARSHALL" 
 CATANIA (ITALPRESS) - "Fare impresa fa rima con infrastrutture, 
 senza di queste e' difficilissimo fare impresa", per la Sicilia 
 serve "un grande piano, un piano Marshall, se lo vogliamo chiamare 
 cosi'. Un piano emergenziale, di rilancio, un piano 
 infrastrutturale che non faccia piu' degli imprenditori degli 
 eroi. Questo consentira' ai nostri giovani di restare qua e non 
 andare ad arricchire le grandi aziende del nord italia e 
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 dell'Europa". Lo ha detto il viceministro delle Infrastrutture, 
 Giancarlo Cancelleri, partecipando a Catania a una iniziativa dei 
 giovani imprenditori di Confindustria. 
 (ITALPRESS). 
 col/vbo/r 
 05-Ott-19 12:45 
 NNNN 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 
 
Italpress, sabato 05 ottobre 2019 
FERROVIE: CANCELLERI "IN SICILIA NO AD ALTA VELOCITÀ SU UN SOLO BINARIO" 
 
ZCZC IPN 207 
 POL --/T  
 FERROVIE: CANCELLERI "IN SICILIA NO AD ALTA VELOCITÀ SU UN SOLO BINARIO" 
 CATANIA (ITALPRESS)  - "Faremo una riflessione con i vertici di 
 Anas e RFI" sulla realizzazione delle opere. "Celerita' per 
 l'apertura e soprattutto per la chiusura dei cantieri. Spero entro 
 il 14 ottobre, data nella quale con il ministro saremo in 
 Sicilia,,di portare buone notizie per i cantieri della CMC. 
 Agrigento-Caltanissetta e Palermo-Agrigento, ed entro la fine 
 dell'anno di potere dare risposte concrete per la Ragusa-Catania". 
 Lo ha detto il viceministro per le Infrastrutture Giancarlo 
 Cancelleri, a Catania per una iniziativa dei Giovani Imprenditori 
 di Confindustria.  
 "A RFI diro' pero' che l'alta velocita' su un solo binario in 
 Sicilia e' un'opera gia' vecchia. I siciliani non hanno meno 
 dignita' degli altri. Su questo saro' intransigente", ha aggiunto 
 Cancelleri. 
 (ITALPRESS). 
 col/vbo/r 
 05-Ott-19 12:47 
 NNNN 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 
 
Italpress, sabato 05 ottobre 2019 
GIOVANI IMPRENDITORI, UN PATTO IN 6 PUNTI PER RILANCIARE LA SICILIA 
 
ZCZC IPN 403 
 ECO --/T  
 GIOVANI IMPRENDITORI, UN PATTO IN 6 PUNTI PER RILANCIARE LA SICILIA 
 CATANIA (ITALPRESS) - Sostenibilita', solidarieta' generazionale, 
 formazione 4.0. Ma anche un piano choc per le infrastrutture, una 
 pubblica amministrazione 4.0 e un welfare sostenibile. Sono i sei 
 punti del patto generazionale sottoscritto oggi, a Catania, dal 
 presidente dei Giovani imprenditori siciliani di Confindustria, 
 Gero La Rocca, dal viceministro delle Infrastrutture e dei 
 trasporti, Giancarlo Cancelleri, e dal governatore Nello Musumeci, 
 in occasione dell'incontro "Una impresa a Statuto Speciale". 
 Obiettivo: gettare le basi affinche' la decisione dei giovani 
 siciliani di emigrare sia sempre e solo una scelta e mai una 
 necessita'. "Abbiamo messo sul tavolo - speiga La Rocca - sei 
 punti: su tre ci siamo impegnati noi e su tre abbiamo chiesto 
 l'impegno della classe politica. Vorremmo che questa stagione 
 venisse ricordata come quella in cui la classe dirigente ha saputo 
 invertire la rotta, in cui si e' tornati ad avere fiducia e a 
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 costruire il futuro. Noi non intendiamo sottrarci alle nostre 
 responsabilita'. Abbiamo fatto una scommessa, ma da soli pero' non 
 possiamo vincerla. E' per questo che chiediamo lo stesso impegno e 
 la stessa responsabilita' non solo a chi governa, ma alla classe 
 politica nel suo insieme, a ciascun rappresentante dei cittadini 
 siciliani a tutti i livelli, regionale, nazionale ed europeo". 
 (ITALPRESS) - (SEGUE). 
 vbo/com 
 05-Ott-19 15:49 
 NNNN 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 
 
Italpress, sabato 05 ottobre 2019 
GIOVANI IMPRENDITORI, UN PATTO IN 6 PUNTI PER RILANCIARE LA SICILIA-2- 
 
ZCZC IPN 404 
 ECO --/T  
 GIOVANI IMPRENDITORI, UN PATTO IN 6 PUNTI PER RILANCIARE LA SICILIA-2- 
 Ecco i tre punti dei Giovani imprenditori: imprese sostenibili 
 (non e' piu' possibile pensare ad una impresa scissa dal rispetto 
 dell'ambiente); giovani che assumono giovani (solidarieta' 
 generazionale significa under 40 che si impegnano ad assumere 
 under 40 con un taglio del cuneo fiscale); formazione 4.0 (i 
 Giovani imprenditori sono a disposizione del Ministero 
 dell'istruzione e delle Universita' al fine di costruire programmi 
 di studio che rispondano alle esigenze di mercato). 
 Alla politica spetta invece il compito di garantire le condizioni 
 di contesto affinche' la Sicilia possa essere attrattiva e 
 competitiva. E quindi: un piano choc per le infrastrutture 
 (occorre un impegno concreto affinche' il capitolo infrastrutture, 
 materiali e immateriali, venga inserito tra le priorita' del 
 Paese); pubblica amministrazione 4.0 (qualsiasi sforzo una impresa 
 possa fare per stare sul mercato e' reso nullo da una pubblica 
 amministrazione inefficiente e inefficace); un welfare sostenibile 
 (il welfare oggi si chiama famiglia. Ma questo non e' sostenibile. 
 Occorre garantire un piano reale d'inclusione sociale). 
 (ITALPRESS) - (SEGUE). 
 vbo/com 
 05-Ott-19 15:49 
 NNNN 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 
 
Italpress, sabato 05 ottobre 2019 
GIOVANI IMPRENDITORI, UN PATTO IN 6 PUNTI PER RILANCIARE LA SICILIA-3- 
 
ZCZC IPN 405 
 ECO --/T  
 GIOVANI IMPRENDITORI, UN PATTO IN 6 PUNTI PER RILANCIARE LA SICILIA-3- 
 "Il rilancio della Sicilia e in generale del Mezzogiorno - 
 sottolinea il vicepresidente dei Giovani imprenditori di 
 Confindustria, Riccardo Di Stefano - passa proprio dal 
 rafforzamento del tessuto imprenditoriale e questo e' un percorso 
 che puo' essere intrapreso solo con una forte collaborazione tra 
 imprese e azione pubblica". 
 "Qualsiasi strumento e qualsiasi iniziativa - aggiunge il 
 presidente del Gruppo Giovani imprenditori di Confindustria 
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 Catania, Gianluca Costanzo - devono avere un fine preciso, ossia 
 renderci normali. Il titolo che abbiamo voluto dare all'incontro 
 di oggi e' 'Un'impresa a statuto speciale', perche' giornalmente, 
 a ciascuno di noi, si chiede di essere 'speciale' per competere 
 sui mercati. Invece, noi vorremmo essere normali e operare in un 
 contesto normale. Ma per questo occorre che si remi tutti nella 
 stessa direzione, mettendo da parte le ideologie e procedendo 
 insieme per raggiungere il bene comune". 
 Un invito raccolto in pieno dal viceministro Cancelleri e del 
 governatore Musumeci che, dal palco dei Giovani imprenditori, 
 hanno stretto il loro personale patto di collaborazione 
 istituzionale trovando una intesa totale sui punti proposti dalle 
 imprese. 
 (ITALPRESS) - (SEGUE). 
 vbo/com 
 05-Ott-19 15:49 
 NNNN 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 
 
Italpress, sabato 05 ottobre 2019 
GIOVANI IMPRENDITORI, UN PATTO IN 6 PUNTI PER RILANCIARE LA SICILIA-4- 
 
ZCZC IPN 406 
 ECO --/T  
 GIOVANI IMPRENDITORI, UN PATTO IN 6 PUNTI PER RILANCIARE LA SICILIA-4- 
 "Fare impresa - dice il viceministro Cancelleri - fa rima con 
 infrastrutture, senza di queste e' difficilissimo. Per la Sicilia 
 serve un grande piano, un piano Marshall, se lo vogliamo chiamare 
 cosi'. Un piano emergenziale, di rilancio, un piano 
 infrastrutturale che non faccia piu' degli imprenditori eroi. 
 Questo consentira' ai nostri giovani di restare qua e non andare 
 ad arricchire le grandi aziende del nord Italia e dell'Europa. 
 Tutto questo fa parte di un patto tra le parti e si aggancia 
 proprio con il patto che oggi ci hanno proposto i Giovani 
 industriali: non e' piu' il momento della lamentela fine a se 
 stessa, ma della giusta lamentela con delle soluzioni. Noi ci 
 siamo". 
 "Il confronto con gli operatori economici - ribadisce Musumeci - 
 e' sempre una ricchezza sia per chi sta da parte della produzione 
 sia per chi deve creare le condizioni affinche' un imprenditorie 
 possa investire e possa produrre. Abbiamo il dovere di accostarci 
 con umilta' a chi vive ogni giorno in trincea e quella siciliana 
 e' una delle trincee piu' difficili e piu' sofferte. Oggi abbiamo 
 sottoscritto un patto con i Giovani imprenditori e i patti quando 
 si sottoscrivono vanno rispettati". 
 (ITALPRESS) - (SEGUE). 
 vbo/com 
 05-Ott-19 15:49 
 NNNN 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 
 
Italpress, sabato 05 ottobre 2019 
GIOVANI IMPRENDITORI, UN PATTO IN 6 PUNTI PER RILANCIARE LA SICILIA-5- 
 
ZCZC IPN 407 
 ECO --/T  
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 GIOVANI IMPRENDITORI, UN PATTO IN 6 PUNTI PER RILANCIARE LA SICILIA-5- 
 "Ormai da un anno - ricordail presidente dei Giovani imprenditori 
 siciliani, La Rocca - colleghiamo le nostre attivita' a un 
 hashtag, #restoinsicilia, che e' insieme un monito e un 
 incoraggiamento che rivolgiamo a noi stessi e ai giovani che 
 incontriamo. Uno sprone a non mollare. Si', perche' troppo spesso 
 come in un lapsus automatico il nostro #restoinsicilia diventa 
 #resistoinsicilia. E oggi con la firma di questo patto vogliamo 
 dare il via a un cambiamento". 
 L'analisi delle cause di questa "resistenza" e le possibili 
 soluzioni sono stati al centro delle tre tavole rotonde della 
 giornata (quale autonomia? Analisi di una occasione mancata; 
 prospettive e idee per la creazione di valore; la Sicilia che 
 vorrei), cui hanno partecipato docenti universitari, politici, 
 imprenditori, giornalisti, rappresentanti del mondo del credito. 
 Ed e' proprio il credito un argomento su cui gli imprenditori si 
 sono soffermati, sottolineando le difficolta', soprattutto per le 
 imprese giovani, di accedere ai finanziamenti bancari.  
 "Il Fondo Sicilia, lanciato dall'Irfis pochi giorni fa, grazie ai 
 soldi resi disponibili dalla Regione Siciliana - annuncia il 
 presidente di Irfis FinSicilia spa, Giacomo Gargano - consente di 
 finanziare a un tasso massimo dello 0,25% anche i giovani che non 
 possono offrire le normali garanzie che sono richieste dal sistema 
 bancario. Per accedere a questo fondo serve solo una buona idea 
 imprenditoriale e un progetto sostenibile dal punto di vista 
 economico e finanziario. L'unico requisito, oltre alla validita' 
 del business plan, e' che chi vuole chiedere il finanziamento lo 
 faccia per sviluppare iniziative in Sicilia". 
 (ITALPRESS) - (SEGUE). 
 vbo/com 
 05-Ott-19 15:49 
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Italpress, sabato 05 ottobre 2019 
GIOVANI IMPRENDITORI, UN PATTO IN 6 PUNTI PER RILANCIARE LA SICILIA-6- 
 
ZCZC IPN 408 
 ECO --/T  
 GIOVANI IMPRENDITORI, UN PATTO IN 6 PUNTI PER RILANCIARE LA SICILIA-6- 
 Una propensione verso le imprese giovanili sottolineata anche da 
 Giacomo Pecorari, responsabile Area Sud, divisione Imprese di 
 Banca Progetto: "Siamo da sempre al fianco dei giovani che possono 
 essere un volano alla crescita non solo della singola regione ma 
 del nostro Paese e, per rispondere al meglio a questa esigenza, 
 abbiamo aperto un ufficio di rappresentanza a Palermo cosi' da 
 essere presenti sul territorio e avere un contatto immediato e 
 diretto con gli imprenditori locali". 
 La crescita delle imprese in Sicilia deve essere supportata da 
 strumenti finanziari adeguati e da partner che offrano un servizio 
 specializzato sul territorio, cosi' come ribadito Massimiliano 
 Vitrano, Area Manager Factoring Sicilia di Banca Sistema: "Il 
 factoring - dichiara - e' uno strumento finanziario in grado di 
 sostenere in modo concreto l'economia reale. Banca Sistema, dal 
 2015, in Sicilia ha acquistato e finanziato un monte crediti verso 
 le imprese fornitrici della Pubblica amministrazione di oltre 1 
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 miliardo, offrendo loro il funding necessario per crescere e 
 consolidarsi e garantendo, in diverse circostanze, quella 
 liquidita' necessaria per portare avanti servizi essenziali per i 
 cittadini". 
 (ITALPRESS). 
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ADN Kronos, sabato 05 ottobre 2019 
IMPRESE: DA CATANIA UN PATTO IN SEI PUNTI PER RILANCIARE LA SICILIA = 
 
ADN0767 7 ECO 0 ADN ECO NAZ RSI 
       IMPRESE: DA CATANIA UN PATTO IN SEI PUNTI PER RILANCIARE LA SICILIA = 
       L'intesa sottoscritta dal presidente Giovani industriali di  
 Confindustria in Sicilia La Rocca, dal viceministro delle  
 Infrastrutture Cancelleri e dal governatore Musumeci 
       Palermo, 5 ott. (Adnkronos) - Sostenibilità, solidarietà  
 generazionale, formazione 4.0. Ma anche un piano choc per le  
 infrastrutture, una pubblica amministrazione 4.0 e un welfare  
 sostenibile. Sono i sei punti del patto generazionale sottoscritto  
 oggi, a Catania, dal presidente dei Giovani imprenditori siciliani di  
 Confindustria Gero La Rocca, dal viceministro delle Infrastrutture e  
 dei trasporti Giancarlo Cancelleri e dal presidente della Regione  
 siciliana Nello Musumeci, in occasione dell'incontro 'Una impresa a  
 Statuto Speciale'. Obiettivo: gettare le basi affinché la decisione  
 dei giovani siciliani di emigrare sia sempre e solo una scelta e mai  
 una necessità. 
       "Abbiamo messo sul tavolo sei punti - afferma La Rocca - Su tre ci  
 siamo impegnati noi e su tre abbiamo chiesto l'impegno della classe  
 politica. Vorremmo che questa stagione venisse ricordata come quella  
 in cui la classe dirigente ha saputo invertire la rotta, in cui si è  
 tornati ad avere fiducia e a costruire il futuro. Noi non intendiamo  
 sottrarci alle nostre responsabilità. Abbiamo fatto una scommessa, ma  
 da soli non possiamo vincerla. E' per questo che chiediamo lo stesso  
 impegno e la stessa responsabilità non solo a chi governa, ma alla  
 classe politica nel suo insieme, a ciascun rappresentante dei  
 cittadini siciliani a tutti i livelli, regionale, nazionale ed  
 europeo". 
       Ai giovani imprenditori l'impegno su imprese sostenibili; giovani che  
 assumono giovani (solidarietà generazionale significa under 40 che si  
 impegnano ad assumere under 40 con un taglio del cuneo fiscale) e  
 formazione 4.0 (i giovani imprenditori sono a disposizione del  
 ministero dell'Istruzione al fine di costruire programmi di studio che 
 rispondano alle esigenze di mercato). Alla politica spetta invece il  
 compito di garantire le condizioni di contesto affinché la Sicilia  
 possa essere attrattiva e competitiva: un piano choc per le  
 infrastrutture; pubblica amministrazione 4.0 e un welfare sostenibile. (segue) 
       (Man/AdnKronos) 
 ISSN 2465 - 1222 
 05-OTT-19 16:59 
 NNNN 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 
 
ADN Kronos, sabato 05 ottobre 2019 
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IMPRESE: DA CATANIA UN PATTO IN SEI PUNTI PER RILANCIARE LA SICILIA (2) = 
 
ADN0768 7 ECO 0 ADN ECO NAZ RSI 
       IMPRESE: DA CATANIA UN PATTO IN SEI PUNTI PER RILANCIARE LA SICILIA (2) = 
       (Adnkronos) - "Il rilancio della Sicilia e in generale del Mezzogiorno 
 - ha detto il vicepresidente dei Giovani imprenditori di Confindustria 
 Riccardo Di Stefano - passa proprio dal rafforzamento del tessuto  
 imprenditoriale e questo è un percorso che può essere intrapreso solo  
 con una forte collaborazione tra imprese e azione pubblica". Un invito 
 raccolto in pieno dal viceministro Cancelleri e del governatore  
 Musumeci. 
       "Fare impresa - ha commentato il viceministro Cancelleri - fa rima con 
 infrastrutture, senza di queste è difficilissimo. Per la Sicilia serve 
 un grande piano, un piano Marshall, se lo vogliamo chiamare così. Un  
 piano emergenziale, di rilancio, un piano infrastrutturale che non  
 faccia più degli imprenditori eroi. Questo consentirà ai nostri  
 giovani di restare qua e non andare ad arricchire le grandi aziende  
 del nord Italia e dell'Europa. Tutto questo fa parte di un patto tra  
 le parti e si aggancia proprio con il patto che oggi ci hanno proposto 
 i Giovani industriali: non è più il momento della lamentela fine a se  
 stessa, ma della giusta lamentela con delle soluzioni". (segue) 
       (Man/AdnKronos) 
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IMPRESE: DA CATANIA UN PATTO IN SEI PUNTI PER RILANCIARE LA SICILIA (3) = 
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       IMPRESE: DA CATANIA UN PATTO IN SEI PUNTI PER RILANCIARE LA SICILIA (3) = 
       (Adnkronos) -  "Il confronto con gli operatori economici - ha ribadito 
 Musumeci - è sempre una ricchezza sia per chi sta da parte della  
 produzione sia per chi deve creare le condizioni affinché un  
 imprenditore possa investire e possa produrre. Abbiamo il dovere di  
 accostarci con umiltà a chi vive ogni giorno in trincea e quella  
 siciliana è una delle trincee più difficili e più sofferte. Oggi  
 abbiamo sottoscritto un patto con i Giovani imprenditori e i patti  
 quando si sottoscrivono vanno rispettati". 
       "Ormai da un anno - ha concluso il presidente dei Giovani imprenditori 
 siciliani La Rocca - colleghiamo le nostre attività a un hashtag  
 #restoinsicilia che è insieme un monito e un incoraggiamento che  
 rivolgiamo a noi stessi e ai giovani che incontriamo. Uno sprone a non 
 mollare. Sì, perché troppo spesso come in un lapsus automatico il  
 nostro #restoinsicilia diventa #resistoinsicilia. E oggi con la firma  
 di questo patto vogliamo dare il via a un cambiamento". 
       (Man/AdnKronos) 
 ISSN 2465 - 1222 
 05-OTT-19 16:59 
 NNNN 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 
 
z ANSA SICILIA, sabato 05 ottobre 2019 
Fare impresa in Sicilia, convegno a Catania 
 



SICINDUSTRIA 

90133 Palermo  - Via A. Volta, 44 

Tel: 091.58.11.00 – 58.13.19 - Fax: 091.32.39.82 

e-mail: info@confindustriasicilia.it 

ZCZC5138/SXR 
 OPA71476_SXR_QBKS 
 R CRO S45 QBKS 
 Fare impresa in Sicilia, convegno a Catania 
 'Patto' giovani imprenditori-politica 
    (ANSA) - CATANIA, 5 OTT - Sostenibilita', solidarieta' 
 generazionale, formazione 4.0. Ma anche un piano choc per le 
 infrastrutture, una pubblica amministrazione 4.0 e un welfare 
 sostenibile. Sono i sei punti del patto generazionale 
 sottoscritto oggi, a Catania, dal presidente dei Giovani 
 imprenditori siciliani di Confindustria, Gero La Rocca, dal 
 viceministro delle Infrastrutture e dei trasporti, Giancarlo 
 Cancelleri, e dal governatore Nello Musumeci, in occasione 
 dell'incontro "Una impresa a Statuto Speciale".  
   Obiettivo: gettare le basi affinche' la decisione dei giovani 
 siciliani di emigrare sia sempre e solo una scelta e mai una 
 necessita'. "Abbiamo messo sul tavolo sei punti - afferma La 
 Rocca -: su tre ci siamo impegnati noi e su tre abbiamo chiesto 
 l'impegno della classe politica. Vorremmo che questa stagione 
 venisse ricordata come quella in cui la classe dirigente ha 
 saputo invertire la rotta, in cui si e' tornati ad avere fiducia 
 e a costruire il futuro. Noi non intendiamo sottrarci alle 
 nostre responsabilita'".  
   "Qualsiasi strumento e qualsiasi iniziativa - ha detto il 
 presidente del Gruppo Giovani imprenditori di Confindustria 
 Catania, Gianluca Costanzo - devono avere un fine preciso, ossia 
 renderci normali. Il titolo che abbiamo voluto dare all'incontro 
 di oggi e' 'Un'impresa a statuto speciale', perche' giornalmente, 
 a ciascuno di noi, si chiede di essere 'speciale' per competere 
 sui mercati. Invece, noi vorremmo essere normali e operare in un 
 contesto normale. Ma per questo occorre che si remi tutti nella 
 stessa direzione, mettendo da parte le ideologie e procedendo 
 insieme per raggiungere il bene comune". 
 Un invito raccolto in pieno dal viceministro Cancelleri e dal 
 governatore Musumeci che, dal palco dei Giovani imprenditori, 
 hanno stretto il loro personale patto di collaborazione 
 istituzionale trovando una intesa totale sui punti proposti 
 dalle imprese. 
 "Fare impresa - ha commentato il viceministro Cancelleri - fa 
 rima con infrastrutture, senza di queste e' difficilissimo. Per 
 la Sicilia serve un grande piano, un piano Marshall, se lo 
 vogliamo chiamare cosi'".  
  "Il confronto con gli operatori economici - ha ribadito 
 Musumeci - e' sempre una ricchezza sia per chi sta da parte della 
 produzione sia per chi deve creare le condizioni affinche' un 
 imprenditorie possa investire e possa produrre. Abbiamo il 
 dovere di accostarci con umilta' a chi vive ogni giorno in 
 trincea e quella siciliana e' una delle trincee piu' difficili e 
 piu' sofferte". (ANSA). 
      SR-COM 
 05-OTT-19 19:49 NNNN 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 
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Comunicato stampa 

Giovani imprenditori: un patto in sei punti per rilanciare la Sicilia 

Sottoscritto oggi a Catania dal presidente GI di Confindustria in Sicilia, La Rocca, dal viceministro 
delle Infrastrutture Cancelleri e dal governatore Musumeci  

  

Catania, 05 ottobre 2019 – Sostenibilità, solidarietà generazionale, formazione 4.0. Ma anche un 
piano choc per le infrastrutture, una pubblica amministrazione 4.0 e un welfare sostenibile. Sono i 
sei punti del patto generazionale sottoscritto oggi, a Catania, dal presidente dei Giovani imprenditori 
siciliani di Confindustria, Gero La Rocca, dal viceministro delle Infrastrutture e dei trasporti, 
Giancarlo Cancelleri, e dal governatore Nello Musumeci, in occasione dell’incontro “Una impresa 
a Statuto Speciale”. Obiettivo: gettare le basi affinché la decisione dei giovani siciliani di emigrare 
sia sempre e solo una scelta e mai una necessità. “Abbiamo messo sul tavolo sei punti – afferma 
La Rocca –: su tre ci siamo impegnati noi e su tre abbiamo chiesto l’impegno della classe politica. 
Vorremmo che questa stagione venisse ricordata come quella in cui la classe dirigente ha saputo 
invertire la rotta, in cui si è tornati ad avere fiducia e a costruire il futuro. Noi non intendiamo sottrarci 
alle nostre responsabilità. Abbiamo fatto una scommessa, ma da soli però non possiamo vincerla. 
È per questo che chiediamo lo stesso impegno e la stessa responsabilità non solo a chi governa, 
ma alla classe politica nel suo insieme, a ciascun rappresentante dei cittadini siciliani a tutti i livelli, 
regionale, nazionale ed europeo”.  

Ecco i tre punti dei Giovani imprenditori: imprese sostenibili (non è più possibile pensare ad una 
impresa scissa dal rispetto dell’ambiente); giovani che assumono giovani (solidarietà 
generazionale significa under 40 che si impegnano ad assumere under 40 con un taglio del cuneo 
fiscale); formazione 4.0 (i Giovani imprenditori sono a disposizione del Ministero dell’istruzione e 
delle Università al fine di costruire programmi di studio che rispondano alle esigenze di mercato).  

Alla politica spetta invece il compito di garantire le condizioni di contesto affinché la Sicilia possa 
essere attrattiva e competitiva. E quindi: un piano choc per le infrastrutture (occorre un impegno 
concreto affinché il capitolo infrastrutture, materiali e immateriali, venga inserito tra le priorità del 
Paese); pubblica amministrazione 4.0 (qualsiasi sforzo una impresa possa fare per stare sul 
mercato è reso nullo da una pubblica amministrazione inefficiente e inefficace); un welfare 
sostenibile (il welfare oggi si chiama famiglia. Ma questo non è sostenibile. Occorre garantire un 
piano reale d’inclusione sociale). 

“Il rilancio della Sicilia e in generale del Mezzogiorno – ha detto il vicepresidente dei Giovani 
imprenditori di Confindustria, Riccardo Di Stefano – passa proprio dal rafforzamento del tessuto 
imprenditoriale e questo è un percorso che può essere intrapreso solo con una forte collaborazione 
tra imprese e azione pubblica”.  

“Qualsiasi strumento e qualsiasi iniziativa – ha aggiunto il presidente del Gruppo Giovani imprenditori 
di Confindustria Catania, Gianluca Costanzo – devono avere un fine preciso, ossia renderci 
normali. Il titolo che abbiamo voluto dare all’incontro di oggi è ‘Un’impresa a statuto speciale’, perché 
giornalmente, a ciascuno di noi, si chiede di essere ‘speciale’ per competere sui mercati. Invece, noi 
vorremmo essere normali e operare in un contesto normale. Ma per questo occorre che si remi tutti 



90133 Palermo - Via A. Volta, 44 

Tel: 091.58.11.00 – 58.13.19 - Fax: 091.32.39.82 

e-mail: segreteriagi@confindustriasicilia.it 

 
 

nella stessa direzione, mettendo da parte le ideologie e procedendo insieme per raggiungere il bene 
comune”. 

Un invito raccolto in pieno dal viceministro Cancelleri e del governatore Musumeci che, dal palco dei 
Giovani imprenditori, hanno stretto il loro personale patto di collaborazione istituzionale trovando 
una intesa totale sui punti proposti dalle imprese. “Fare impresa – ha commentato il viceministro 
Cancelleri – fa rima con infrastrutture, senza di queste è difficilissimo. Per la Sicilia serve un grande 
piano, un piano Marshall, se lo vogliamo chiamare così. Un piano emergenziale, di rilancio, un piano 
infrastrutturale che non faccia più degli imprenditori eroi. Questo consentirà ai nostri giovani di 
restare qua e non andare ad arricchire le grandi aziende del nord Italia e dell'Europa. Tutto questo 
fa parte di un patto tra le parti e si aggancia proprio con il patto che oggi ci hanno proposto i Giovani 
industriali: non è più il momento della lamentela fine a se stessa, ma della giusta lamentela con delle 
soluzioni. Noi ci siamo”.  

 “Il confronto con gli operatori economici – ha ribadito Musumeci – è sempre una ricchezza sia per 
chi sta da parte della produzione sia per chi deve creare le condizioni affinché un imprenditorie possa 
investire e possa produrre. Abbiamo il dovere di accostarci con umiltà a chi vive ogni giorno in trincea 
e quella siciliana è una delle trincee più difficili e più sofferte. Oggi abbiamo sottoscritto un patto con 
i Giovani imprenditori e i patti quando si sottoscrivono vanno rispettati”.  

“Ormai da un anno – ha ricordato il presidente dei Giovani imprenditori siciliani, La Rocca – 
colleghiamo le nostre attività a un hashtag, #restoinsicilia, che è insieme un monito e un 
incoraggiamento che rivolgiamo a noi stessi e ai giovani che incontriamo. Uno sprone a non mollare. 
Sì, perché troppo spesso come in un lapsus automatico il nostro #restoinsicilia diventa 
#resistoinsicilia. E oggi con la firma di questo patto vogliamo dare il via a un cambiamento”. 

L’analisi delle cause di questa “resistenza” e le possibili soluzioni sono stati al centro delle tre tavole 
rotonde della giornata (quale autonomia? Analisi di una occasione mancata; prospettive e idee per 
la creazione di valore; la Sicilia che vorrei), cui hanno partecipato docenti universitari, politici, 
imprenditori, giornalisti, rappresentanti del mondo del credito. Ed è proprio il credito un argomento 
su cui gli imprenditori si sono soffermati, sottolineando le difficoltà, soprattutto per le imprese giovani, 
di accedere ai finanziamenti bancari. “Il Fondo Sicilia, lanciato dall’Irfis pochi giorni fa, grazie ai soldi 
resi disponibili dalla Regione Siciliana – ha annunciato il presidente di Irfis FinSicilia spa, Giacomo 
Gargano – consente di finanziare a un tasso massimo dello 0,25% anche i giovani che non possono 
offrire le normali garanzie che sono richieste dal sistema bancario. Per accedere a questo fondo 
serve solo una buona idea imprenditoriale e un progetto sostenibile dal punto di vista economico e 
finanziario. L’unico requisito, oltre alla validità del business plan, è che chi vuole chiedere il 
finanziamento lo faccia per sviluppare iniziative in Sicilia”. 

Una propensione verso le imprese giovanili sottolineata anche da Giacomo Pecorari, responsabile 
Area Sud, divisione Imprese di Banca Progetto: “Siamo da sempre al fianco dei giovani che possono 
essere un volano alla crescita non solo della singola regione ma del nostro Paese e, per rispondere 
al meglio a questa esigenza, abbiamo aperto un ufficio di rappresentanza a Palermo così da essere 
presenti sul territorio e avere un contatto immediato e diretto con gli imprenditori locali”. 

La crescita delle imprese in Sicilia deve essere supportata da strumenti finanziari adeguati e da 
partner che offrano un servizio specializzato sul territorio, così come ribadito Massimiliano Vitrano, 
Area Manager Factoring Sicilia di Banca Sistema: “Il factoring – ha detto – è uno strumento 
finanziario in grado di sostenere in modo concreto l’economia reale. Banca Sistema, dal 2015, in 
Sicilia ha acquistato e finanziato un monte crediti verso le imprese fornitrici della Pubblica 
amministrazione di oltre 1 miliardo, offrendo loro il funding necessario per crescere e consolidarsi e 
garantendo, in diverse circostanze, quella liquidità necessaria per portare avanti servizi essenziali 
per i cittadini”. 

UFFICIO STAMPA 

Eliana Marino 366 7827852 
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Comunicato stampa 

Confindustria: parte da Catania la sfida dei Giovani imprenditori siciliani  

Domani al SAL l’incontro “Una impresa a Statuto speciale” 

 

Catania, 04 ottobre 2019 – Un patto generazionale da sottoscrivere tra i Giovani imprenditori 

siciliani di Confindustria e i rappresentanti del governo nazionale e regionale. Tre tavole rotonde con 

docenti universitari, politici, imprenditori, giornalisti, rappresentanti del mondo del credito. Ma 

soprattutto storie d’impresa e un momento di confronto per tracciare, alla presenza, tra gli altri, del 

viceministro delle infrastrutture e dei trasporti, Giancarlo Cancelleri, e del presidente della Regione 

siciliana, Nello Musumeci, le linee guida affinché la decisione dei giovani siciliani di emigrare sia solo 

una scelta e mai una necessità. 

Di questo si parlerà domani a Catania in occasione dell’incontro “Una impresa a Statuto 

Speciale”, organizzato dal gruppo dei Giovani imprenditori della Sicilia, che si terrà, a partire 

dalle 10, presso il Sal – Spazio Avanzamento Lavori (via Indaco, 23). 

“Ormai da un anno – afferma il presidente dei Giovani imprenditori siciliani, Gero La Rocca – 

colleghiamo le nostre attività a un hashtag: #restoinsicilia, che è insieme un monito e un 

incoraggiamento che rivolgiamo a noi stessi e ai giovani che incontriamo, perché troppo spesso 

come in un lapsus automatico il nostro #restoinsicilia diventa #resistoinsicilia. Ma noi resistiamo 

perché sappiamo che la nostra è una regione ‘speciale’, dove operano donne e uomini all’interno di 

imprese anch’esse speciali, loro malgrado e per necessità”. 

In allegato il programma completo dei lavori 
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Comunicato stampa 

Confindustria: Una impresa a Statuto speciale 

Parte da Catania la sfida dei Giovani imprenditori siciliani  

 

Palermo, 02 ottobre 2019 – Un patto generazionale da sottoscrivere tra i Giovani imprenditori 

siciliani di Confindustria e i rappresentanti del governo nazionale e regionale. Tre tavole rotonde con 

docenti universitari, politici, imprenditori, giornalisti, rappresentanti del mondo del credito. Ma 

soprattutto storie d’impresa e un momento di confronto per tracciare, alla presenza, tra gli altri, del 

viceministro delle infrastrutture e dei trasporti, Giancarlo Cancelleri, e del presidente della Regione 

siciliana, Nello Musumeci, le linee guida affinché la decisione dei giovani siciliani di emigrare sia solo 

una scelta e mai una necessità. 

Di questo si parlerà a Catania, sabato 5 ottobre, in occasione dell’incontro “Una impresa a 

Statuto Speciale”, organizzato dal gruppo dei Giovani imprenditori della Sicilia, che si terrà, 

a partire dalle 10, presso il Sal – Spazio Avanzamento Lavori (via Indaco, 23). 

“Ormai da un anno – afferma il presidente dei Giovani imprenditori siciliani, Gero La Rocca – 

colleghiamo le nostre attività a un hashtag: #restoinsicilia, che è insieme un monito e un 

incoraggiamento che rivolgiamo a noi stessi e ai giovani che incontriamo, perché troppo spesso 

come in un lapsus automatico il nostro #restoinsicilia diventa #resistoinsicilia. Ma noi resistiamo 

perché sappiamo che la nostra è una regione ‘speciale’, dove operano donne e uomini all’interno di 

imprese anch’esse speciali, loro malgrado e per necessità”. 

In allegato il programma completo dei lavori 

 

UFFICIO STAMPA 

Eliana Marino 366 7827852 
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